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Di noi tremò la nostra vecchia gloria.
Tre secoli di fede e una vittoria

G. D’Annunzio  



lettera ddal ddirettore

Con la concessione da parte della Presidenza nazionale di ulteriori otto pagine, avevamo pen-
sato di pubblicare tutto il materiale arrivato in Redazione. Questo numero, infatti, è composto
di 56 pagine a differenza del precedente che ne aveva 48 (avevamo cominciato con 32, ricor-
date?).
Ma, nonostante l'aumento delle pagine, non siamo riusciti nel nostro intento. Abbiamo dovuto
purtroppo fermare la pubblicazione della cronaca concernente l'Attività delle Sezioni alla data
del 30 aprile. Non pensiate, quindi, che la Redazione «remi contro» la vostra Sezione, come ha
affermato in una sua lettera un certo Presidente, se il vostro articolo, quello al quale tenevate
particolarmente, viene rinviato al prossimo numero.
L'occasione è buona per invitare tutti i nostri collaboratori - sono tanti e in continuo aumento -
ad adoprarsi per realizzare testi più sintetici, dove venga presentata la sola cronaca delle atti-
vità, senza inserire citazioni storiche e culturali e/o a valutazioni di tipo personale.
Valga come esempio l'articolo a pagina 29 nel quale, oltre alla cronaca dell'evento, l'estensore,
il nostro ottimo amico Paolo Rossi, cita addirittura Marco Tullio Cicerone, impegnando così
quasi una colonna del testo; citazione, certo, di altissimo valore, ma non legata a quello che do-
vrebbe essere lo spirito della Cronaca pura e semplice dell'evento.
L'alternativa è solo quella del «taglio», facoltà riservata alla Redazione per i testi che non ri-
sultino sintetici (v/d note nella Gerenza a p. 2).
Comunque, anche questa fatica è stata ultimata. A tutti i nostri lettori un sincero augurio di
buone vacanze (chi potrà farle) e un arrivederci alla «rinfrescata».
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LE CASERME: 
«LE USERANNO COSI’»

«Io sono un uomo del lo  s ta to  e  se  penso
a l la  ge los ia  che  la  Di fesa  ha  sempre
avuto nei  confront i  dei  suoi  edif ic i  mi
vien da dire  che è  caduto un tabù».   Così
comincia  la  sua intervis ta  a l  Corr iere
del la  Sera  del  6  giugno l 'Assessore al
Comune di  Roma Marco Corsini .   Questo
suo  approcc io  verso  l e  Forze  Armate
considerate  un geloso tabù è  proprio da
uomo de l lo  s t a to !  Come  se  l a  Fo rze
Armate fossero qualcosa di  diverso e  di
contrapposto nei  confront i  del lo   s ta to!
Ma non basta:  «…ci sarà  la  possibi l i tà  di
r iqual i f icare  aree s tor iche,  spazi  sempre
chiusi  a l l 'es terno»,  come se   la  presenza
del le  caserme fosse un qualcosa di  de-
qual i f icante  da  redimere ,  come se  g l i
edif ic i  pubbl ic i  (e  quindi  anche le  scuole
gl i  ospedal i  o  le  s tesse  sedi  comunal i?)
fossero qualcosa di  abusivamente occu-
pato e  da rest i tuire  a l   popolo.  Ma non
basta  ancora,  cosa verrà  real izzato con le
ex caserme? «intervent i  sul  set tore  res i -
denziale  (c ioè palazzoni  per  abi tazioni
pr ivate?) ,  sul  terziar io  e  sul  produt t ivo
(cioè supermercat i  o  fabbriche?) ,  valo-
r izzazione del l 'housing sociale   (c ioè an-
cora case pr ivate?)».   E probabi lmente  le
r ea l i zzaz ion i  s a ranno  senza  nemmeno
gare pubbl iche,  infat t i   per   quel l i  del  co-
mune «si  t ra t terà  pur  sempre di  inter-
vent i  pr ivat i»  perché ci  saranno decret i
intesi  a  «snel l i re  la  faccenda» e  ad aggi-
rare  s ia  la  Corte  Cost i tuzionale  s ia  la
Corte  dei  cont i .  La concorrenza sarà  fa-
vori ta  «nei  l imit i  del  possibi le»,  c ioè
solo quando farà  comodo.  Si  t ra t ta  però
d i  «una  specu laz ione  in  senso  buono
perché s i  r imet te  in  moto l 'economia».

A f f e r m a z i o n i  d i
q u e s t o  g e n e r e ,
presentate  con or-
gogl iosa s icurezza
di  chi  sa  di  poter
fare  quel lo  che gl i
pare  sono,  assolu-
tamente a l lucinan-
t i .    
Come si  era  pre-
vis to  e  come ab-
b iamo  sc r i t t o  a
tu t t e  l e  au to r i t à
nazional i  e  local i ,
a l la  base di  questo smantel lamento del le
caserme di  Roma in nome del la  loro l ibe-
razione dal  «giogo» del le  Forze Armate
c 'è  solo una bassa speculazione edi l iz ia ,
intesa  a  raccogl iere  quat t r ini  non solo
per  le  casse vuote  del  comune essiccate
da decenni  di  cat t iva amminis t razione,
ma con molta  probabi l i tà  anche e  soprat-
tut to  a  favore dei  costrut tor i  e  dei  loro
amici  pol i t ic i .  
Le recent i  scandalose esper ienze in  pro-
posi to  e  l 'a t t ivi tà  giudiziar ia  ancora in
corso non hanno alcun effet to  davant i
a l la  sete  di  denaro.  A fronte  del le  nostre
preoccupazioni  –  legate  soprat tut to  a l la
violazione dei  valor i  s tor ic i  che i  Grana-
t ier i  del la  «Gandin» esprimono con un
manda to  d i  f ede l t à  p lu r i seco la re ,  ma
anche al la  sensazione di  un grosso  e  di-
scut ibi le  affare  –  c i  sono s ta t i  solo s i -
lenzio e  re t icenze,  chiaramente intesi  a
opporre  un muro impenetrabi le  a  creare
i l  fa t to  compiuto,  nel la  cer tezza che le
addolorate  espressioni  di  chi  ha a  cuore
davvero i l  senso del lo  Stato poco pos-
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C a r o  G e n e r a l e ,

e c c o  u n  e s e m p i o  d i  c o m e  p u ò  n a s c e r e
u n  e v i d e n t e  e q u i v o c o  p e r  i l  m o d o  i n
c u i  l e  p a r o l e  p a s s a n o  d a l l a  b o c c a  d i
c h i  l e  d i c e  a l l a  p e n n a  d i  c h i  l e  r i p o r t a .
L a  m i a  c o n v e r s a z i o n e  c o l  g i o r n a l i s t a  è
d u r a t a  i n f a t t i  m o l t o  p i ù  d i  q u a n t o  n o n
r i s u l t i  d a l l o  s c a r n o  a r t i c o l o  e  i l  p e n -
s i e r o  è  s t a t o  c e r t o  m e g l i o  e s p r e s s o  a
v o c e .  M a  n o n  m i  p a r e  d i  t r o v a r e ,  p u r e
n e l l a  s i n t e t i c i t à  d e l  t e s t o ,  a l c u n c h é  d i
n e g a t i v o  n e l l e  m i e  p a r o l e .
I l  m i o  v o l e v a  e s s e r e  u n  c o m p l i m e n t o ,
u n a  r e s a  d i  o m a g g i o  a l l o  s f o r z o  c o m -
p i u t o  d a l l a  a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a
D i f e s a  n e l  r i n u n c i a r e  a  b e n i  c u i  e s s a
h a  s e m p r e  t e n u t o  ( e  a n c o r a  t i e n e )
t a n t o .
E  i l  m i o  a c c e n n o  a l l a  « g e l o s i a »  n o n
e r a  a f f a t t o  o f f e n s i v o ,  m a  v o l e v a  r e n -
d e r e  l ' i d e a  d e l  t r a d i z i o n a l e  –  s t o r i c o ,
v o r r e i  d i r e  –  a t t a c c a m e n t o  c h e  l ' a m m i -
n i s t r a z i o n e  h a  n e i  c o n f r o n t i  d e l l e  s u e
c o s e .  E  d ' a l t r a  p a r t e ,  s e  L e i  c o n s u l t a
u n  q u a l s i a s i  d i z i o n a r i o ,  t r o v e r à  c h e
« g e l o s i a »  a l t r o  n o n  è  c h e  « i l  s e n t i -
m e n t o  d i  c h i  t e m e  d i  v e d e r s i  s o t t r a t t o
l ' o g g e t t o  d e l  p r o p r i o  a m o r e » .
E  c h e  i  b e n i  d e l l a  D i f e s a  s i a n o  s t a t i
s e m p r e  c h i u s i  a l l a  c i t t à  p e r c h é  « g e l o -
s a m e n t e »  c u s t o d i t i  n e l  n o m e  d i  u n a
l o r o  c o n s a c r a z i o n e  a l l a  « d i f e s a  d e l l o

S t a t o » ,  c h e  p r e -
s c i n d e  o r m a i  p e r
p r i n c i p i o  d a  o g n i
v e r i f i c a  d i  e f f e t -
t i v i t à ,  n o n  l o  s i
p u ò  c e r t o  n e g a r e :
è  i n t e r d e t t o  l ' a c -
c e s s o ,  è  v i e t a t a
l ' o s s e r v a z i o n e ,  è
s a n c i t a  d o v u n q u e
l ' i d e a  d e l l a  i m -
p e r s c r u t a b i l i t à ,
d e l l a  i m p e n e t r a -
b i l i t à .
E  s e  q u e s t o  l o  p e r c e p i s c e  u n  q u a -
l u n q u e  n o r m a l e  c i t t a d i n o ,  s i  f i g u r i  s e
n o n  n e  h a  c e r t e z z a  c h i  v i v e  n e l l a  a m -
m i n i s t r a z i o n e  d e l l o  S t a t o  e  c h e  h a  p o -
t u t o  r i s c o n t r a r e  n e l l a  s u a  e s p e r i e n z a
( c h e  a h i m è  c o m i n c i a  a  d i v e n t a r e  a l -
q u a n t o  l u n g a )  q u a n t o  f o r t e ,  q u a n t o  i n -
d i s c u t i b i l e  s i a  i l  s e n s o  d i  p o s s e s s o  c h e
l a  D i f e s a  h a  v e r s o  i  s u o i  b e n i .
O r a  a  m e  è  p a r s a  u n a  d i m o s t r a z i o n e  d i
m o d e r n i t à  i l  s a p e r  a c c e t t a r e  l ' i d e a  d i
a b b a n d o n a r e  q u e s t i  b e n i  e  d i  r i c o l l o -
c a r s i  i n  a l t r e  a r e e  p i ù  m a r g i n a l i  d e l l a
c i t t à  d o v e  p u r e ,  e  c o n  p a r i  e f f i c a c i a ,
s i  p u ò  s e r v i r e  l a  d i f e s a  d e l l o  S t a t o .
A r e e  p e r a l t r o  i n  c u i  l e  c a s e r m e ,  t r a n n e
q u a l c h e  e c c e z i o n e ,  s o n o  s e m p r e  s t a t e
n e l l a  l o r o  s t o r i a ,  p e r c h é  l ' a t t u a l e  l o r o
c o l l o c a z i o n e  è  d i v e n t a t a  c e n t r a l e  c o n

Per completezza d'informazione, pubblichiamo  la lettera che l'Assessore
all'Urbanistica del Comune di Roma, avvocato Marco Corsini, ha inviato al
Presidente Buscemi in risposta al contenuto dell'Editoriale di questo nu-
mero.

sono ot tenere  a  f ronte  del l ' in teresse indi-
v idua le ,  de l  «pa r t i co la re»  che ,  da
Guicciardini  a i  giorni  nostr i ,  è  i l  male  più
cupo del  nostro Paese.  
E tut to  questo a  pochi  giorni  dal le  sol i te
celebrazioni  del  2  giugno,  dei  sol i t i  pro-
clami di  apprezzamento e  s t ima che offen-
dono profondamente le  lacr ime di  quel le
madri  a l le  qual i ,  poche set t imane fa  a l la

festa  del l 'Eserci to ,  è  s ta ta  appuntata  sul
pet to  la  medagl ia  dei  f igl i  cadut i  per  la
Patr ia  in  missione di  pace.
Non ci  res ta  che sperare  che in  qualche
modo,  da qualche par te ,  s ia  salvaguardata
la  presenza s tor ica  dei   Granat ier i   a  Roma
perché almeno qualcosa s i  salvi  da questo
scempio.

Mario Buscemi
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l ' e s p a n d e r s i  v o r a c e  d e l  t e s s u t o  u r b a n o ,
m a  n o n  è  n a t a  c o m e  t a l e .
S i a  L e i  c h e  i o  s a p p i a m o  b e n i s s i m o  c h e
t u t t o  c i ò  n o n  a v v i e n e  p e r  g e n e r o s i t à  e
c h e  l a  c o n s e g n a  d e l l e  c a s e r m e  a i  b o r -
g h e s i  n o n  d e r i v a  d a  u n  a t t o  d i  a m o r e
v e r s o  l a  c i t t à ,  m a  è  f r u t t o  d i  u n ' o p e r a -
z i o n e  d i  p a t r i m o n i a l i z z a z i o n e .  
O p e r a z i o n e  t u t t a v i a  c h e  h a  v o l u t o  i l
P a r l a m e n t o  e  c h e  v a  a  p r e v a l e n t e  b e -
n e f i c i o  e c o n o m i c o  d e l l ' a m m i n i s t r a -
z i o n e  d e l l a  D i f e s a ,  c h e  n e  t r a r r à  l a
m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  u t i l i .  
L ' a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u n a l e ,  c h e  p a r -
t e c i p e r à  a l l a  d e f i n i z i o n e  u r b a n i s t i c a
d e l l e  f u n z i o n i ,  n e  a v r à  s o l o  u n a  p a r t e .
L a  c i t t à  ( e  n o n  i l  C o m u n e )  s i  r i a p p r o -
p r i e r à  d i  q u e l l e  a r e e  p e r c h è  s a r a n n o
i n g l o b a t e  n e l  t e s s u t o  c i v i l e  ( d i c o  c o s ì
p e r  d i s t i n g u e r l o  d a  « m i l i t a r e » )  e d  i n
q u e s t o  s e n s o  p e r  R o m a  s i  t r a t t a  d i  u n a
g r a n d e  o p p o r t u n i t à  d i  s v i l u p p o  u r -
b a n o .
P e r  l a  p a r t e  c h e  d i p e n d e r à  d a  m e ,  L e
a s s i c u r o  i l  m a s s i m o  i m p e g n o  d i  c o r r e t -
t e z z a  e  t r a s p a r e n z a .  E  s o n o  c o n v i n t o
c h e  l a  p r e s e n z a  d e i  G r a n a t i e r i  a  R o m a
d e b b a  e s s e r e  m a n t e n u t a  a d  o g n i  c o s t o ,
p e r  i l  d o v e r o s o  o m a g g i o  a l l a  l o r o  g l o -
r i o s a  s t o r i a  e  a l l a  l o r o  e r o i c a  p a r t e c i -
p a z i o n e  a l  d e s t i n o  d e l l a  n o s t r a  c i t t à .
I o  c o m p r e n d o  l a  s o f f e r e n z a  d i  c h i  s i
s e n t e  p r i v a t o  d i  u n a  c o s a  a m a t a ,  e  c h e
d a  s e m p r e  h a  s e n t i t o  p r o p r i a ;  m a  d e v e
p r e n d e r e  a t t o  c h e  q u e s t a  p r i v a z i o n e  è
s t a t a  d e c i s a  n e l l e  s e d i  d o v e  d e m o c r a t i -
c a m e n t e  s i  p r e n d o n o  l e  d e c i s i o n i  e  n o n
d a l  C o m u n e  d i  R o m a .  
M a ,  s o p r a t t u t t o  n o n  s e  l a  p r e n d a  c o n
m e .
P e r  i l  f u t u r o  L e  a s s i c u r o  m a g g i o r e
s c r u p o l o  n e l  v e r i f i c a r e  i l  t o n o  d e l l e
m i e  d i c h i a r a z i o n i  a l l a  s t a m p a ,  a f -
f i n c h é  r i s u l t i n o  p i ù  r i s p o n d e n t i  a l  m i o
p e n s i e r o  e  n o n  a l i m e n t i n o  d u b b i ;  m a
L e i ,  s i g n o r  G e n e r a l e ,  L a  p r e g o . . .  s i a
m e n o  s u s c e t t i b i l e !

M a rc o  C o r s i n i

L'Assessore Corsini  ha risposto con
toni garbati ,  certamente molto più ap-
prezzabili  di  quelli  che il  «Corriere
della Sera» aveva messo in risalto nel-
l' intervista.  Ma la sostanza non è certo
cambiata e l 'atteggiamento di distacco
verso i  militari,  ed i  Granatieri in par-
t icolare,  lascia perplessi .  I  mil i tari
hanno il  difetto di custodire gelosa-
mente le infrastrutture loro affidate? 
Cer tamente!  E sarebbe  bene che  i
luoghi pubblici  (ad esempio i  forti  ro-
mani da tempo dismessi e in grave
stato di  abbandono) fossero oggetto
della stessa cura. I luoghi  militari
sono impenetrabi l i?  Molto  meno di
qualsiasi infrastruttura della  pubblica
amministrazione e non certo in nome
di criteri  di sicurezza su cui sembra si
voglia costruire un discutibile cenno
alla effettività (si  voleva dire util i tà?)
delle Forze Armate. Quanto al ritorno
patrimoniale per la Difesa (c'è chi
dice  non più del 20%), staremo a ve-
dere, ma il  problema riguarda i  valori
e t ic i ,  le  t radiz ioni ,  la  s tor ia  che i
Granatieri  rappresentano e che,  al-
meno  per noi,  contano più di qualsiasi
soluzione contabile.  Comunque il  pro-
blema di fondo consiste nell'esigenza
che  una significativa rappresentanza
dei Granatieri resti  a Roma, anche ai
fini operativi ,  (Cesano è qualcosa di
ben d iverso  da  un'area  marginale
della cit tà,  è un abitato a sé stante,  a
trenta chilometri di distanza!).  Siamo
molto grati  al Comune per l' impegno
che si  è assunto in questo senso. Il
resto è solo frutto di stati  d'animo che
con un po' di buona volontà si  possono
adattare, ferme restando le diverse ma
comunque pregevol i  mot ivaz ioni  d i
tutti  gli  interessati .

IL DIRETTORE

editorialeeditoriale
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COSTITUZIONE DELL’ESERCITO ITALIANO
ANNIVERSARIO

INCONTRO A FIUME
La Città ha perso ormai il suo nome ita-
liano, che è stato slavizzato in Rijeca.
Molti dei suoi figli però, che si sparsero
in tutto il mondo, dopo l'esodo in massa
dal pauroso regime dittatoriale di Tito, e
la IIª guerra mondiale, coltivano e tra-
mandano alle nuove generazioni, amore e
nostalgia per la terra natale che furono
costretti ad abbandonare.

Anche quest'anno sono tornati in molti a
rivederla ed hanno onorato la memoria
dei lori morti.
«La voce del Popolo», quotidiano degli

italiani d'Istria e del Quarnaro, il 5 mag-
gio 2010 riporta questa notizia. Per ini-
ziativa della Società di Studi Fiumani,
che ha sede a Roma, è stata celebrata a
Castua (località situata a circa 12 km da

Quest'anno, per la celebrazione della ri-
correnza del 149° anniversario della sua
costituzione in sostituzione dell'Armata
Sarda, l'Esercito è stato presente, dal  4 al
6 maggio, nel centro di Roma con una mo-
stra di mezzi e tecnologie aperta al pub-
blico.
Il 4 maggio il Capo di Stato Maggiore
dell'Esercito, generale Giuseppe Valotto,
ha inaugurato la Mostra  presso il Foro
Traiano nella zona antistante al Vitto-
riano.
È stato così possibile vedere gli antichi
veicoli del Regio Esercito e soldati a ca-
vallo in uniforme storica accanto ai vei-
coli moderni di ultima generazione che i

soldati italiani utilizzano nelle missioni
all'Estero, tra cui un elicottero da combat-
timento «Mangusta», la blindo «Centa-
uro», i veicoli «robot» ed il veicolo blin-
dato ipertecnologico «Freccia». 
Inoltre, sempre nell'area del Foro Traiano,
è stata accessibile al pubblico una palestra
di alpinismo con istruttori e un simula-
tore di volo.
Presso l'area espositiva sono stati attivati
un punto informativo dell'Esercito ed un
punto ricezione per le domande di arruo-
lamento.
La mostra ha riscosso un grande successo
di pubblico che è accorso in numeroso a
visitarla.
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Fiume), una S. Messa per le vittime civili
e militari, barbaramente uccise in quei
luoghi nel maggio del 1945 dai partigiani
ti titini.
Coraggioso il parroco don Franjo che ha
dichiarato di aver ricevuto lettere intimi-
datorie per impedire la cerimonia reli-
giosa.
Ma finché sarà lui parroco, continuerà ad
officiare queste messe perché: «di fronte
a Dio, tutte le vittime e tutti i morti sono
uguali».
Questa rievocazione a parte, un parteci-
pante all'incontro, per incarico personale
di una signora di Roma, ha lasciato un
fiore nel cimitero di Fiume, in ricordo ed
onore dei Granatieri, sepolti in questa
città durante la lontana epopea dannun-
ziana che fu sì irrequieta ed estrosa, ma
fortemente decisa a difendere l'italianità
di quell'importante terra adriatica.

Alba Maria Mendico

LA 5ª COMPAGNIA COMMEMORA
FRATE GIANFRANCO CHITI

Il 25 maggio, nella saletta messa a disposi-
zione dalle Suore Carmelitane del convento di
Via Trionfale, per iniziativa dei reduci della
ormai famosa compagnia di Granatieri della
RSI, si è avuto un incontro per ricordare la fi-
gura del nostro frate che, nella citata compa-
gnia, rivestiva il grado di tenente.
Alla rievocazione erano presenti tutti i suoi
più cari e fraterni commilitoni. Fra di essi ab-
biamo riconosciuto Holzer, Ciammaruconi e
Coen.
Numerosi anche i famigliari presenti. La mat-
tinata è terminata con un cameratesco in-
contro conviviale approntato dalle gentili
suore ospitanti, dopo la Santa messa in me-
moria di tutti i caduti celebrata da Padre
Rinaldo Cordovani che ha  «raccolto il testi-
mone» del cappellano della compagnia, Padre
Fei ritornato alla «casa del Padre». 
Abbiamo ricevuto dagli organizzatori un
Ordine del giorno, sottoscritto da tutti i pre-
senti, che qui di seguito trascriviamo:

Ordine del giorno

«I Granatieri di Sardegna, reduci della
Quinta Compagnia studenti romani volon-
tari 1943-1945 riuniti a Roma il 25 maggio
2010 per commemorare i loro 18 caduti e
quanti, nel lungo dopoguerra, “sono andati
avanti” - parole di Chiti;
preso atto che l'Associazione Nazionale
Granatieri di Sardegna, dal 1990 in poi, ha
pubblicato due volumi sulla storia dei
Granatieri di Sardegna, l'uno del Prof.
Avvocato Enzo Cataldi e l'altro del Gen.
Dott. Ernesto Bonelli, e che entrambi con-
tengono un capitolo dedicato alla
“Quinta” – il secondo anche con documen-
tazione fotografica;
ricordando che da molti anni i nomi dei ca-
duti della “Quinta” sono iscritti nella
Cappella votiva del Museo storico dei gra-
natieri di Sardegna fra i nomi dei

Una delle vittime di Castua: il senatore fiumano Riccardo Gigante.
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Nel pomeriggio la commemorazione ha as-
sunto un tono più ufficiale. 
All'interno della Basilica di San Lorenzo fuori
le mura, alla presenza di un folto pubblico si
è tenuto un convegno dal titolo: «San
Francesco, San Galgano e Padre Chiti, il co-
raggio della Fedeltà e della Santità», organiz-
zato dal nostro Mario Elena.
I lavori sono stati aperti dalla gentile signora
Adriana Elena. Dopo il saluto ai partecipanti

è stato rivolto dalla gentile signora Paola
Frassinetti, Vice Presidente della VII Com-
missione cultura, si sono alternati i qualificati
relatori che elenchiamo nell'ordine degli in-
terventi: Padre Carmine De Filippis, Ministro
provinciale dei Frati Cappuccini del Lazio;
Prof. Franco Cardini, docente di Storia del-
l'Università di Firenze; Prof. Giuseppe
Parlato, Rettore dell'Università San Pio V;
Padre Rinaldo Cordovani, giornalista. 

Granatieri caduti in guerra;
esprimono il loro compiacimento all'As-
sociazione Nazionale Granatieri di
Sardegna nella persona del Presidente
Nazionale N.H. Gen. Mario Buscemi oltre
che degli Autori (per il defunto Prof.
Cataldi, ai suoi congiunti);
e mentre confermano – ma ciò è addirit-
tura ovvio – la fedeltà al tricolore ed alla
Repubblica Italiana, voluta con refe-
rendum popolare;
ribadiscono, con riferimento alla lontana
epoca trascorsa, l'alto valore patriottico
e repubblicano del motto ch'era iscritto
sul loro tricolore, loro vessillo "Per l'o-
nore d'Italia" dall'autunno del 1943 al 4
maggio 1945, quando la "Quinta" fu
sciolta con l'onore delle armi».

Gli organizzatori dell'incontro dei reduci (Coen e Holzer).
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RADUNORADUNO AA ORORVIETVIETO NEI GIORNI 10, 1O NEI GIORNI 10, 11 e 12 SETTEMBRE  20101 e 12 SETTEMBRE  2010

In occasione dell'avvenuto restauro, grazie al sostegno economico della Fondazione Cassa
di Risparmio di Orvieto e al patrocinio dell'Amministrazione comunale, del monumento al 3°
Granatieri sito nella Caserma Piave, il Centro regionale dell'Umbria ha organizzato un ciclo
di manifestazioni che si svolgeranno ad Orvieto nei giorni 10, 11 e 12 settembre 2010.
Per molti Granatieri sarà un'occasione per rivedere la caserma della propria gioventù e i co-
mandanti che si sono alternati nel tempo alla guida del 3° battaglione/reggimento. Forse l'ul-
tima occasione, prima che la Caserma Piave venga ristrutturata con modifiche impegnative
in funzione delle attività cui sarà destinata.
Chi fosse interessato a partecipare alle manifestazioni che saranno di tipo rievocativo-mili-
tare e anche culturale può contattare il Presidente regionale dell'Umbria ai seguenti recapiti:

Gra. Paolo Rossi  c/o Villa Ciconia - Via dei Tigli, 69 - 05018 Orvieto Scalo (TR)
Tel. Cell. 349 4960063 -  Fax   0763 302077

Hanno poi preso la parola, in qualità di testi-
moni, i reduci Mario Coen Belifanti, Mario
Elena e Mario Holzer; il generale Nicola
Canarile; l'on. Rocco Buttiglione, Vice Presi-
dente della Camera; Salvatore Santangelo,
giornalista militare; Padre Flavio Uboldi, inca-
ricato della causa di beatificazione. Ha chiuso
i lavori l'Assessore alla cultura del comune di
Roma, dott. Umberto Croppi.   
Per l'ANGS erano presenti, oltre a numerosi

iscritti alla Sezione dell'Urbe,  il Presidente na-
zionale Buscemi, il generale Michele Corrado,
il generale Antonello Falconi, il Maestro Oscar
Bevilacqua e il  Consigliere Nazionale Cafaz-
zo.

ALPHA BETA

(Le foto sono state fornite dal Maestro Oscar
Bevilacqua)

FESTA DELLA REPUBBLICA
A sinistra.  
Foto della forma-
zione di  accompa-
gnamento al
Medagliere nazio-
nale che ha parteci-
pato al la  parata del
2 giugno 2010.

Partecipanti .
Magg. Roberto
Santel l i ,  Segretario
nazionale ANGS; 1°
Cap.  Roberto
Ottaviani ,  alf iere;
scorta:   Cap.
Ernesto Tiraboschi ,
Gra.  Maurizio
Ansini .
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Egregio Direttore,

Allego un ricordo del granatiere Pio Filippani  Ronconi. Sarò molto grato per la pubblicazione integrale
del pezzo.
Ma chiedo di più: ormai siamo rimasti in pochi, noi della Compagnia Universitaria del 3°.  Spero non ci
sia nessuna difficoltà nell'ospitare una nota rivolta a quanti sono ancora in piedi, con un invito a scri-
vermi due righe: ci sono...
E noi abbiamo l'abitudine di non dividerci in vivi e non, e solo che vorremmo essere tutti, in fila nel pre-
sentat-arm di quel giorno a Viterbo. A dimostrar di essere sempre presenti.

Grazie e tante cordialità

Era impossibile trovarne un altro, perché di Pio Filippani
Ronconi ne esisteva uno solo, lui e basta. Era nato a Madrid nel
1920 e nel crudo periodo della guerra civile, i repubblicani ave-
vano assassinato sua madre. E poi, non venite a chiedermi se uno
può dimenticare una tragedia del genere. Impossibile, e Pio non
dimenticò ed in questo fu agevolato non solo dall'amor verso la
famiglia, ma anche dalla passione per la sua terra.
E quale, se era nato in Spagna? Era la terra della giustizia e della
fedeltà, della ragione alla quale si fa ricorso, inserendosi –lo
traiamo dal Buddhismo – inserendosi nella Via Mediana, non
ignorando che la vita è dolore.
Come detto, nato nel 1920 a Madrid, si dedicò allo studio, spinto da
una grande volontà, dal retto rammemoramento e dalla retta azione.
Universitario allo scoppio della guerra, non ebbe esitazioni e si ar-
ruolò nel 3° Reggimento Granatieri di Sardegna, convinto dal
profondo desiderio di accorrere in aiuto di quei valorosi che, in
Albania, si stavano eroicamente sacrificando, trovatisi a combattere
in condizioni di assoluta inferiorità, traditi dalla stupidità di certi ge-
nerali che nulla avevano compreso di quel fronte; e fu solo grazie al
loro coraggio che fu possibile resistere ai Greci, ai quali si sarebbe vo-
luto (e dovuto) spezzare le reni. Fu così che il Conte Pio Filippani Ronconi, si trovò a far parte di quella Compagnia
Volontari Universitari che, a guerra finita, fu riconosciuta essere la Compagnia più decorata dell'Esercito Italiano.
Ma si trattava di una Compagnia alquanto strana, allegra e ribelle, pronta allo scherzo e desiderosa di andare al fronte.
La sua prima notte alla Rocca di Viterbo, Pio la trascorse in modo anomalo. Piombato a dormir sodo per la stanchezza,
da alcuni commilitoni fu sollevato, con tutta la sua branda, e trasferito a dormire nel ballatoio, davanti alle latrine. Il
traffico era notevole e capitò anche l'Ufficiale di ispezione. Furono urla e male parole e Pio ci andò di mezzo, non an-
cora sulla via della retta pratica della meditazione.
Fu fra gli 87 firmatari del più strano telegramma che sia mai stato inviato al Comandante Supremo di tutte le Forze
Armate: stufi dell'attenti e riposo, chiedevano di esser finalmente impiegati al fronte. Avevano prestato giuramento,
immobili nel presentat-arm, cantando «Dalmazia, Dalmazia cosa importa se si muore.... ». E la povera impiegata po-
stale non si decideva di spedirlo, proprio a Mussolini, che era anche ministro della Guerra e responsabile massimo di
tutti i guai militari. E noi a portar scagnetti e, quando fu possibile, far ammattire il federale ed il prefetto ed il vescovo
e solo il nostro Sottotenente Quattrini ci capiva e ci aiutava nel tiro a segno. Accidenti al passo di parata.
Partiamo per l'Africa Settentrionale e ne perdemmo uno per la strada, per una improvvisa malattia. E da Napoli
fummo trasferiti a Taranto, nella ricerca di ingannare il nemico che dava la caccia ai convogli. Così avemmo modo di
renderci conto di come la Marina si era lasciata distruggere le nostre migliori e più potenti corazzate.
Perché non vengono fucilati i traditori? Una domanda che, dal tempo di Persano, troppo spesso rimase senza
risposta. Avevamo i MAS dell'Ammiraglio Rizzo, ma nessuno volle ascoltarlo, così che non solo la base più po-
tente, Taranto, ma neppure il Canale di Sicilia, ebbe la difesa che avrebbe potuto avere.

UN SALUTO AL GRANATIERE PIO FILIPPANI RONCONI
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Giungemmo a Tripoli ed avevamo con noi l'interprete:
era Pio, il quale in pochi giorni aveva immagazzinato
una lingua in più. Nel 1940 era andato al Congresso
degli Universitari Europei in Germania ed era il solo a
non aver bisogno di interpreti, ed ancora non si era im-
possessato dei quattro pilastri della saggezza, la legge
rivelata dal Buddha non lo aveva ancora avvolto.
Non aveva voluto, assieme agli altri, fare il corso per di-
ventare ufficiale e lo costrinsero a fare quello per di-
ventare prima Caporale e poi Sergente. Dopo gli avanti
ed indietro in Africa Settentrionale, mentre i comandi
locali propendevano per promuovere quei sergenti e
farne degli ufficiali, risparmiando perdite di tempo,
inutili viaggi ed un ripetersi di attenti e riposo, ma
sempre con scarse attrezzature militari a disposizione,
tornò e fu naturalmente promosso, avendo anche pro-
testato perché il signor Colonnello aveva ordinato, un
giorno, di non distribuire il rancio, così da abituarli al
salto del pasto, quasi che in Africa avessero quotidia-
namente sguazzato nell'abbondanza. Continuò ed alla
fine tutto andò come previsto. Anche il Re tagliò la
corda all' 8 del settembre maledetto.
Che fare? Fu con il battaglione del Conte Carlo Federico degli Oddi sul fronte di Nettuno e combattè da par suo,
da autentico ardito. Poi si unì alla Forze Armate della R.S.I., facendo come tutti noi a chi riusciva a procurarsi
armi per continuare a combattere: per l'onore e si ebbe il grado di Obersturmfurer ed ottenne anche una croce
di ferro. Ma la storia era già scritta e la guerra perduta senza scampo.
Tornò agli studi preferiti: le lingue orientali ed ottenne una meritata cattedra all'Istituto di Napoli scrivendo vari
libri, dedicandosi alle religioni più lontane e di lingue ne conosceva tante da far dire agli amici che, se proiettato
al tempo di Gesù, avrebbe potuto dialogare con il Redentore e con tutti gli uomini di quella Terra e di quel
tempo. Assistente del prof. Giuseppe Tucci e poi, salito in cattedra a pieno titolo, Pio Filippani Ronconi collo-
quiava anche con Buddha e ne scrisse, senza dimenticare la «Storia del pensiero cinese» e «L'induismo», ma la
sua preferenza rimaneva lungo  «La via della saggezza».
Era diventato collaboratore de «II Corriere della Sera», ma in quella redazione ci fu una mezza rivolta: avevano
scoperto la sua appartenenza alla legione delle SS italiane. Diamine! A rimetterci fu quell'illustre quotidiano co-
stretto, così a privarsi di una illustre firma.
Ed ora è capitato a noi di dover registrare la grave perdita. Pio se ne è andato. E' stato un uomo saggio, versato
alla dottrina, amante della verità e della giustizia, pacifico ed intrepido.
L'ho salutato il 13 febbraio al termine di un rito funebre nella Basilica greco-ortodossa, proprio di fronte a San
Pietro. Tienimi il posto, - gli ho detto - ormai siamo in dirittura d'arrivo!

Luigi Papo de Montona

Via Tigrè, 30 - 00199 ROMA
Tel. 06 86325250

L'ultima frase dell'articolo che pubblichiamo sembra essere una precognizione. Luigi Papo, infatti, ci ha lasciato per rag-
giungere i suoi camerati l'11 giugno 2010.
Di antica famiglia istriana, aveva studiato a Pisino, Trieste e Bologna ed aveva servito la patria con la Compagnia Volontari
Universitari del 3° Granatieri di Sardegna in Africa settentrionale, nei Balcani e in Istria con il 2° Reggimento M.D.T.; più
fortunato di tanti suoi soldati, aveva pagato con la prigione, l'esilio, la fame. Attivo nelle associazioni degli esuli, combat-
tentistiche e d'arma, ha diretto per 30 anni il Centro Studi Adriatici. Dirigente industriale, è stato consulente di importanti
aziende e consorzi. Ha al suo attivo oltre 100 titoli di vario genere, con opere tradotte in varie lingue e pubblicate all'estero.
Ha scritto migliaia di articoli su quotidiani, riviste, settimanali e su quasi tutta la stampa giuliana.



La giornata di celebrazione della liberazione  è
iniziata con un primo appuntamento al Vitto-
riano per deporre una corona d'alloro all'Altare
della Patria. La cerimonia ha visto  la partecipa-
zione del Capo dello Stato, del Ministro della
Difesa e del Sindaco di Roma.
Nella tarda mattinata, mentre a Porta San Paolo
alcuni appartenenti ai centri sociali contesta-
vano la presenza del Presidente della Regione
Lazio, Renata Polverini, alla manifestazione in-
detta dall'A.N.P.I., riscuotendo la ferma con-
danna del Presidente dell'associazione e di
quello della Provincia, Zingaretti, il sindaco
Alemanno si è recato a deporre una corona d'al-
loro a Forte Bravetta, luogo in cui, durante i
nove mesi dell'occupazione tedesca,  vennero
fucilati 77 cittadini romani, quasi tutti membri
della resistenza. 
Con l'occasione è stata ricordata in una targa del
K.K.L. (Keren Kayemeth Lelsrael, il Fondo
Nazionale Ebraico) anche la memoria di Magg.
dott. Roberto Guzzo Premoli, ufficiale dei
Granatieri e filosofo scomparso da circa due
anni e testimone dei tempi bui di Forte Bravetta.
A tale cerimonia erano presenti: il presidente di
K.K.L., Raffaele Sassun, Sergio e Djarsa Guzzo
Premoli, figli di Roberto Guzzo, il rabbino eme-
rito di Roma prof. Elio Toaff, il sindaco di
Borgia (in provincia di Catanzaro), paese d'ori-
gine di Guzzo Premoli, avvocato Domenico
Rijllo,  rappresentanti dell'Ambasciata degli Sta-
ti Uniti (due Comandanti U.S. Navy e un colon-
nello U.S. Marines), della Repubblica Federale
di Germania, il colonnello Domenico Scarrone
dei Corazzieri comandante della sicurezza del
Quirinale, il generale Tassoni dei Carabinieri e il
generale Domenico Rossi, Comandante della
Capitale, una rappresentanza della Guardia di
Finanza e della Polizia della Stato, altre autorità
e numerosi cittadini.
Ma chi era questo ufficiale dei Granatieri che,
come tanti altri senza clamore, tanto ha dato alla
Patria?
Lo scopriamo grazie ad alcuni brani di una let-
tera che il Presidente dell'A.N.P.I., prof. Mas-
simo Rendina – il valoroso tenente Nemo – ha
scritto alla «Contessa Djarsa Guzzo Premoli» e
al fratello Sergio che di seguito trascriviamo:

«Gentile Signora, profitto dell'occasione di salutarla
per iscritto nell'imminenza della Sua partenza da
Roma riconfermando quanto Le ho detto nel ricordare
l'amicizia che mi legava a Suo Padre, Roberto Guzzo,
ufficiale dei Granatieri, intellettuale già noto prima di
fondare il movimento Bandiera Rossa, da opporre al-
l'aggressione nazista dell'8 settembre 1943, e successi-
vamente, dopo la Liberazione, impegnato a ricostruire
la storia resistenziale, nello stesso tempo dedicandosi
alla compilazione di saggi filosofici, per qualificare la
dimensione umana non assoggettata alle ideologie del-
l'idealismo e del materialismo, del cattolicesimo libe-
rale e del marxismo comunista, mediante indicazioni
elaborate in un sistema originale alternativo alle cul-
ture correnti. Sono suggestioni che andrebbero riprese
non solo in sede accademica, ma in quella antropolo-
gica politica e sociale a livello popolare. D'altra parte
l'attenzione di Guzzo era rivolta soprattutto alla gente
comune, precorrendo in termini filosofici la crisi cul-
turale che oggi si presenta come crisi politica e econo-
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25 APRILE A ROMA
RICORDATO UN UFFICIALE DEI GRANATIERI

Il tenente Roberto Guzzo Premoli al Campidoglio al rientro dal
Fronte Greco-Albanese.
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mica, esaminata da Guzzo negli aspetti sociali, me-
diante una dottrina che ne rivela l’animo profetico.
La lotta al nazifascismo condotta da Roberto Guzzo
ai vertici della sua organizzazione con Enzio
Malatesta e Aladino Govoni (capitano dei
Granatieri ndr), entrambi medaglia d'oro al valor
militare, martiri della Resistenza romana, gli sono
costate torture e otto mesi di detenzione in via Tasso
e a Regina Coeli, sopportati con eroismo senza ce-
dere ai carnefici accaniti sulla sua carne per strap-
pargli rivelazioni, scampato per un caso fortuito alla
fucilazione, vittima due anni orsono di un incidente
nel pieno dell'attività di ricerca filosofica, praticata
anche in tarda età e aperta a nuove soluzioni oggi
oggetto di studio anche in ambito internazionale.
…il magg. dott. Roberto Guzzo ha finanziato total-
mente la lapide in Forte Bavetta e ha partecipato  fin
dall'inizio insieme all'Emerito Rabbino Prof. Elio
Toaff a tutte le cerimonie come promotori a Forte
Bravetta».
Qualcuno, sentendo ricordare la formazione
«Bandiera Rossa» alla quale, fra l'altro, apparte-
nevano come detto Roberto Guzzo Premoli e
Aladino Govoni, entrambi ufficiali dei Grana-
tieri, potrebbe trarre delle valutazioni di tipo
ideologico. Ma niente di più falso. 
In quei momenti tragici, molti nelle loro difficili

decisioni non furono mossi da particolari ideo-
logie, sia da una parte sia dall'altra, ma fecero
delle scelte dettate solo dall'amore per la Patria.
Quella Patria che qualcuno riteneva addirittura
«morta». Questo valeva sicuramente per l'allora
tenente dei Granatieri Roberto Guzzo Premoli,
reduce dal Fronte Greco-Albanese e combat-
tente nella Difesa di Roma. 
La riprova di quanto detto, oltre alle afferma-
zioni del professor Rendina, la possiamo avere
rileggendo una sua testimonianza, resa nel 1996
al giornalista Pierangelo Maurizio: 
«C'è anche la testimonianza di Roberto Guzzo, uno
dei fondatori del gruppo partigiano Bandiera Rossa,
autore del più documentato libro su Via Rasella:
"Via Rasella: 50 anni di menzogne". Eccone il testo.
"L'attentato di Via Rasella fu voluto  perché a Roma
le formazioni della resistenza che non riconoscevano
il Comitato di Liberazione Nazionale, avevano la
maggioranza.
I comunisti Giorgio Amendola, Rosario Bentivegna,
e Palmiro Togliatti, furono la causa delle Ardeatine. 
Noi di Bandiera Rossa e anche il Comando del co-
lonnello Montezemolo e addirittura il Vaticano ave-
vamo diramato l'ordine di non compiere attentati
perché si sapeva che ci sarebbe stata la rappresaglia
e che a pagare sarebbero stati i prigionieri politici di

I l  s indaco Alemanno al la  cer imonia di  Forte  Bravetta .  Alla  sua s inistra  gl i  uf f ic ia l i  americani  e  la  contessa Djarsa.
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Bandiera Rossa, di cui il terzo braccio di Regina
Coeli era pieno:  era già avvenuto il 28 gennaio
1944, quando, su 10 fucilati, otto erano dei nostri. 
Mentre di partigiani comunisti, che a Roma erano
poche decine, a Regina Coeli ve n'erano pochissimi.
Ma Togliatti ordinò l'attentato. Pietro Secchia, del
PCI, aveva dato l'ordine di distruggerci. Dei 335
morti delle Ardeatine, 68 erano di Bandiera Rossa. 
I pochi comunisti che erano nella lista, come
Antonello Trombadori, stranamente furono depen-
nati».
E poi: ...
«Se Bentivegna si fosse presentato, la rappresaglia

non ci sarebbe stata. Quella gente ha agito in modo
vile e ha preso anche la medaglia. Hanno fatto pas-
sare le Ardeatine per una loro tragedia».
Ciò che abbiamo riportato, ricordando il valo-

roso ufficiale dei Granatieri Roberto Guzzo
Premoli, serve a dimostrare e a confermare la
complessità delle scelte effettuate in quei tragici
momenti.
Scelte che non possono essere valutate con giu-
dizi sommari o semplificazioni di parte, come
spesso accade o è accaduto. 

Antonino Torre

RICORDO DEL MIO TENENTE DE ROSA
Ho un sentito profondo rimpianto  del  signor
tenente Gabriele De Rosa che conobbi da re-
cluta nel 1942 a Viterbo e che mi accompagnò
al fronte in Africa settentrionale nel deserto
egiziano. Per quel periodo  tragico vissuto in-
sieme l'ho sempre ricordato perché fu un ot-
timo comandante,  severo,  ma  umano.
Partimmo dalla Caserma  della Rocca  del  3°
Granatieri  di  Sardegna il 5 settembre  1942,
trecento Granatieri  «complementi» destinati a
ricostituire  i ranghi dei 4°  Battaglione con-
trocarro dislocato da molti mesi in prima linea
e  nei caposaldi nel deserto egiziano.
Arrivammo ad Atene  dopo otto giorni di
viaggio in tradotta il  15 e dovemmo  sostare,
nel campo di  aviazione, militare  di  Tatoi
dove prestava servizio di  guardia e difesa una
compagnia del  3° Reggimento.
Ripartimmo il 17 con   un aereo da  carico per
Tobruk  in  Libia e dopo  altri  6  giorni  di
viaggio in  autocarro  raggiungemmo il Batta-
glione nella zona desertica di  El Alamein a
circa 150 Km da Alessandria d'Fgitto dove si
combatteva da oltre due mesi. 
Fui assegnato alla ricostituita Compagnia 3ª
bis del semidistrutto Battaglione  comandato
dal  tenente  Giovanni Magnani, promosso di
lì a  poco capitano.
Mi sono trovato su quella linea infuocata nel-
l'ultima tragica battaglia del 23 ottobre 1942
partecipando ai terribili combattimenti per 12
giorni, distaccato con altri commilitoni ad un
reggimento di Fanteria che dovette ripiegare.
Il 4 novembre fummo sopraffatti, accerchiati e
fatti prigionieri, dopo l'ordine superiore di ar-
rendersi, da forze avversarie preponderanti e
dotate di mezzi molto più potenti dei nostri. 

Ora, tornando con  la mente  a quei  giorni, ri-
cordo che a Tatoi,  durante i preparativi per
l'imbarco aereo fui sorpreso dal  tenente De
Rosa a consumare  la  scorta viveri  di riserva
(gallette  e  scatoletta  dì carne lessa).
Egli mi rimproverò energicamente  per  la vio-
lazione ella consegna mentre io, impalato sul-
l'attenti e alquanto umiliato, mi giustificai
dell'indisciplinata imprudenza confessando
un appetito irrefrenabile. 
La trasgressione  si dimostrò  poco dopo prov-
videnziale  poiché  feci un buon viaggio nono-
stante gli ondeggiamenti dell'aereo mentre, il
tenente De Rosa, essendo a stomaco vuoto,
soffrì molto con antipatiche e spiacevoli con-
seguenze.
Tacitamente, mi ritenni giustificato per la na-
turale causa di forza maggiore.

Guglielmo Maestri

Soldati italiani sul fronte di El Alamein.
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Spettabile  Associazione Nazionale  Granatieri,

mi rivolgo a Voi nella speranza che mi possiate
aiutare. All'inizio, Vi prego di non badare agli er-
rori in questo testo perché io vivo in Istria e per-
tanto, l'italiano è per me una lingua straniera.
Io sono Dolores Miheli'c Malbasi'c e vivo a
Cittanova (Novigrad). Vorrei fare una ricerca su
una persona che durante la seconda guerra mon-
diale era granatiere a Roma.
Si tratta di VENTIN ANTONIO, nato il 21-11-
1916 a Orsi (Orsi'ci) ed è morto in Germania, nel
campo di concentramento di Dachau il 13-08-
1944.
Tutto quello che so di lui mi e stato raccontato da
mia nonna che sarebbe la sua sorella.
Mi diceva che era molto alto e che era granatiere
a Roma, mi diceva che era una delle guardie del
Re. Dopo l'armistizio, lui e tanti altri Istriani sono
partiti con il treno verso Trieste per ritornare a
casa. A Ronchi dei Legionari vicino a Palmanova,
i tedeschi hanno deviato il treno verso il campo di
concentramento dove è morto durante un bom-
bardamento degli alleati. Un suo compagno che è
sopravissuto ci ha raccontato che lo ha seppellito
sotto un albero.
Non sappiamo dov’è la sua tomba.
Vi chiedo di aiutarmi. Vorrei sapere tutto ciò che

è possibile su di lui. Vi pregherei di inviarmi dei docu-
menti se esistono. Io ho delle foto di lui e di altri grana-
tieri e se Vi interessa, posso inviarvele.
Sono nata nel 1973 e penso che sono l'unica ancora che
non vorrebbe che la sua vita venisse dimenticata.
Vi invio anche delle foto nella speranza che qualcuno lo
riconosca.

Vi ringrazio.
Dolores Miheli'c Malbasi'c

Gentile Signora Dolores,
la nostra Associazione non è in grado, sul momento, di for-
nirle le informazioni da lei richieste sul fratello di sua nonna.
Pubblichiamo la Sua bella lettera e due fotografie che ci ha in-
viato.
Speriamo che fra i nostri lettori ci sia qualcuno che abbia co-
nosciuto il suo parente e sappia riferirci di lui e della sua triste
fine. Ci dispiace solo che, dopo due generazioni, Lei ritenga che
la lingua italiana, che peraltro conosce benissimo visto come
Lei scrive, sia considerata una lingua straniera.

Ass. Naz. Granatieri 

Il Granatiere Antonio Ventin.

Ventin (seduto a terra) insieme a tre suoi commilitoni.
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Nell'aprile del 2009 la città di Torino ha ospitato il XXIX
Raduno Nazionale dei Granatieri di Sardegna. L'evento è
stato importante in quanto sono stati celebrati trecentocin-
quanta anni da quel 18 aprile 1659 che vide il Duca Carlo
Emanuele II di Savoia firmare l 'editto che istituiva il
Reggimento Guardie o Reggimento di Guardia, diretto pro-
genitore degli attuali Granatieri di Sardegna.
L'occasione è stata per Ernesto Bonelli, Presidente del
Centro Studi dell 'Associazione Nazionale Granatieri di
Sardegna, la spinta per scrivere un testo in chiave moderna
che potesse servire a diffondere la conoscenza della storia
della specialità, un racconto che fosse gradevole per tutti
perché è giusto che coloro che amano l'Italia rivolgano lo

sguardo alla storia gloriosa di questi uomini cercando di cogliere, ciascuno nel pro-
prio intimo, il perché di un così lungo
passato e trarne insegnamenti e propositi
per l'avvenire.
Il testo (tra l'altro voluminoso: circa sei-
cento pagine occorrenti, ovviamente, per
le innumerevoli gesta dei Granatieri) è
ricco di immagini, documenti e testimo-
nianze, molte delle quali inedite e, cosa
importante, tutte conservate ed esposte
nelle sale del Museo Storico dei Grana-
tieri, che evidenziano, oltre alla famosa
possanza fisica, le virtù principali del
Corpo: l'onore militare e la ferrea disci-
plina, virtù che hanno sempre distinto
questi uomini e che hanno consentito loro
di superare le prove più dure, imponen-
dosi sempre all'ammirazione ed al ri-
spetto di quanti combattendo al loro fi-
anco od essendo loro avversari li videro
sul campo di battaglia.
Il libro racconta l 'intera storia dei
Granatieri e si articola in sei capitoli che
scandiscono le epoche principali della
vita del Corpo:
- dalla fondazione (18 aprile 1659) al Congresso

di Vienna;
- dal Congresso alla dichiarazione della Prima

Guerra Mondiale;
- la Prima Guerra Mondiale;
- il Ventennio tra i due grandi conflitti;
- la Seconda Guerra Mondiale;
- dal termine del Secondo conflitto al 31 dicembre 2009 (trecentocinquantesimo di vita).

letti pper vvoiletti pper vvoi

GRANATIERI DI SARDEGNA
trecentocinquant'anni di storia italiana

Ernesto Bonelli
EDIZIONE 2010



17

letti pper vvoiletti pper vvoi

Ogni capitolo si articola in una presentazione da parte dell'autore del periodo inte-
ressato, in tabelle che riassumono le varianti ordinative ed i principali combatti-
menti od attività operative, nella descrizione particolareggiata di ogni episodio fon-
damentale, combinando tra loro immagini, testimonianze e documenti.
Inoltre il filo conduttore, che l'autore intende fare emergere tra le righe, è la conti-
nuità temporale della specialità che, specie nei momenti più tragici della storia del
Piemonte prima (discesa in Italia di Napoleone) e dell'Italia successivamente (8 set-
tembre 1943), è rimasta «in vita» nelle varie strutture ordinative e salda nelle virtù e
nelle tradizioni. Nell'ultimo capitolo, infine, sono riportate le testimonianze e le im-
magini delle cerimonie di Torino del scorso aprile 2009, di Goito, giugno 2009, e di
Roma, ottobre 2009, nel corso delle quali, tra l'altro, è stata concessa la cittadinanza
onoraria di tutte e tre le città al 1 ° Reggimento Granatieri.
Per la realizzazione dell'opera è doveroso ricordare l'apporto fondamentale del
Comando Regione Militare Nord e dell'Associazione Amici del Museo Pietro Micca e
dell'Assedio di Torino 1706 e ringraziare la Fondazione CRT: questo libro è venuto
alla luce solo grazie alla loro sensibilità ed al loro concreto ed importante contributo.

Il libro, con le prefazioni del Vescovo di
Orvieto-Todi Mons. Giovanni Scanavino,
del Presidente Nazionale ANGS, generale
Mario Buscemi, del colonnello dell'Eser-
cito Nicola Gentile e del Presidente del
Centro Regionale dell'Umbria dell'ANGS,
gra. Paolo Rossi,  è strutturato in undici
capitoli ognuno contenente testimonianze
qualificate di quanti, in particolar modo
fra i Granatieri, hanno avvicinato Padre
Chiti nei vari momenti della sua com-
plessa vita. 
Il volume, nel formato cm. 14,5 x 20,5 è
composto da centoquarantaquattro pa-
gine, corredate da numerose fotografie e
da un'elegante copertina con una bella im-
magine di Padre Chiti. 
Il prezzo di copertina è di dieci euro e si
sta studiando la possibilità di distribuirlo,
ove possibile, almeno in alcuni raduni
dell'ANGS.

Si può anche ordinare direttamente dal-
l'Editore Intermedia Edizioni, Via Arno, 86 -
05018 Orvieto (TR) Tel. 0763-344247. 
In tal caso il libro sarà inviato in contras-
segno e il prezzo sarà maggiorato dalle spese
di spedizione.

PADRE CHITI SOLDATO DI DIO

Maria Antonietta Bacci  Polegri
CASA EDITRICE INTERMEDIA
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COMPLEANNO ALLA SEZIONE
DUE CARRARE

Il Vice Presidente della Sezione Due Carrare in pro-
vincia di Padova ha compiuto in buona salute e con
l'affetto dei suoi commilitoni 90 anni.  Egli è nato il
4 novembre 1919 e quindi ha servito nei Granatieri
di Sardegna nel 1929-30. La foto lo ritrae, con il suo
Presidente di Sezione, nel giorno del compleanno.

FESTA PER I CENTO ANNI DI BRAZZO
I Granatieri della Sezione di Padova e di
Piazzola sul Brenta hanno festeggiato i cento
anni del gra. Francesco Brazzo nella sua abi-
tazione di Limena (PD).
Attorniato da parenti, amici e commilitoni
ed alla presenza dei sindaci di Limena e
Candiana, del Presidente provinciale Gio-
vanni Vettorato, del Presidente della
Sezione di Piazzola, Luigi Nizzetto, con una
semplice cerimonia al commosso centenario
è stato consegnato un diploma per ricordare
il suo compleanno e gli anni passati in pace
e in guerra con il 1° Reggimento Granatieri
di Sardegna.

brevi ee lliete

NOZZE A VERCELLI
Lo scorso 24 aprile è convolato a nozze con la gentile signorina Simona De Rosa, Fausto Mazza.
Fausto è il figlio del granatiere Carlo e della signora Mariarosa.
Ai novelli sposi ed ai rispettivi genitori, i granatieri vercellesi, attraverso il loro Presidente,  for-
mulano vivissime congratulazioni e auguri di ogni bene.

INCONTRO A SORPRESA
DOPO DIECI LUSTRI 

La foto che pubblichiamo testimonia un felice
incontro a sorpresa tra commilitoni che non si
incontravano da 50 anni.
Anche loro partecipanti all'incontro granatie-
resco svoltosi a Madonna della Scoperta, sono
infatti ritratti (da sin. a dx) i granatieri:
Omobono Tenedini di Mantova, a seguire tre
Granatieri del padovano: Lino Trentin, Angelo
Cerini  e Luigi Valente.

Rodolfo Bellintani
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NONNO PIERLUIGI E
I SUOI NIPOTINI

Pierluigi Tenti, socio della Sezione di
Pesaro, ha fatto il Granatiere con il 3° /66 ed
ha avuto come comandanti gli allora ten.col.
Gianfranco Chiti e  ten. Michele Corrado.
Ha chiesto con molto garbo che pubblicas-
simo questa foto che lo ritrae con i suoi
due nipotini Tommaso e Luca che spera di
farne: «futuri Granatieri». 

brevi ee lliete

IL SECONDO NIPOTE DI NONNO CATALDO
Nel numero 2 del 2009 pubblicammo la foto, in-
viataci dal gra. Cataldo Tota di Lucera, che lo ri-
traeva con il suo nipotino Aldo. Cataldo in quel-
l'occasione non poté inviare anche le foto del se-
condo nipotino «perché erano uscite sfocate».   
Ora ci chiede di «accontentare anche il secondo
nipote Daniele che vive nella provincia di
Treviso», pubblicandone la foto stavolta uscita
bene.
Con l'occasione e a nostro mezzo saluta il figlio
Vincenzo che il 20 gennaio  2010 è partito per la
missione di pace in Libano.

Eccoti accontentato!

I PRIMI SETTANTA ANNI DI CARLO
Carlo Isacco, Presidente della
Sezione Intercomunale di Pescara,
ha prestato servizio militare di leva
nel 1° Rgt. Granatieri di Sardegna,
alla caserma Gandin in Roma (2°
scaglione 1964 - 8° compagnia
mortai da 81 del  II btg.  Medaglia
d'Oro Spalletti Stellato) nel periodo
agosto 1964 - ottobre 1965.
La foto che pubblichiamo lo ritrae
con sua moglie Isabella, e le sue fi-
glie Valeria e Cristina, madrina della
Sezione di Pescara da lui presieduta,
nel giorno del suo 70° compleanno.

Chi fra i commilitoni volesse contat-
tarlo a 45 anni dal congedo, può farlo
ai seguenti indirizzi: Via Salvatore Tommasi 24, 65126 Pescara - tel/fax 085 66941 cell. 339 2191970
e-mail carloisacco@email.it
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Si chiamano Valentina e Azzurra e
sono effettive al 1° reggimento
Granatieri di Sardegna, II batta-
glione «Cengio» di Spoleto, le prime
ragazze che hanno portato i bianchi
Alamari al cospetto del Presidente
della Repubblica, svolgendo il loro
primo servizio d'onore al Palazzo
del Quirinale il 26 marzo 2010. 
Così raccontano la loro avventura: 
«... quando il Comandante di batta-
glione ci ha chiamato e ci ha detto
che voleva mandarci a Roma per
partecipare al Servizio di guardia al
Quirinale, pensavamo che scher-
zasse! Era una cosa alla quale non
avevamo mai pensato e che, anzi, ci
sembrava ancora più lontana per effetto della distanza
che ci separa da Roma. Invece, il giorno dopo, eravamo
già in viaggio pronte a raggiungere la Caserma
"Gandin" dove, dopo 4 giorni di addestramento,
avremmo varcato la soglia del Quirinale, fino ad allora
vista solo da fuori…
Appena siamo arrivate a Roma, ci siamo subito rese
conto che qualcosa di eccezionale ci stava per accadere.

Con grande premura e disponibilità siamo state accolte
dai granatieri della Compagnia di rappresentanza che,
dopo averci alloggiato e spiegato in linea di massima il
servizio da svolgere, hanno subito cominciato ad in-
quadrarci (formalmente) e farci sentire a nostro agio.
Non nascondiamo che, abituate alle attività operative
del battaglione, alle marce, ai tiri e all'addestramento
presso la nostra "oasi" di Spoleto, abbiamo ammirato e
apprezzato i ragazzi del capitano Guidi che, sempre
concentrati, corretti e formalmente ineccepibili, svol-
gono un servizio pesante, di altissima visibilità e
sempre sotto pressione nella Capitale. 
È solo grazie a loro, alla loro cortesia e alla loro pa-
zienza, se venerdì, 26 marzo 2010, le gambe non hanno
tremato e i movimenti sono stati fluidi, sicuri e femmi-
nilmente marziali.
È stata per entrambe una meravigliosa avventura; vi-
vere da protagoniste la città di Roma ed essere state in
prima fila presso il palazzo che rappresenta tutti gli ita-
liani dove dall'alto del colle del Quirinale il Signor capo
dello Stato guida il nostro Paese. È  stata un'emozione
grandissima che ci ha riempito di orgoglio e spirito gra-
natieresco. La giornata piena di sole, le foto dei tanti tu-
risti presenti, gli incoraggiamenti e i complimenti al ter-
mine del servizio da parte di tutti i commilitoni, hanno
concluso una settimana intensa, ma piena di soddisfa-
zioni.
In fondo, ci siamo dette, fatta la cerimonia del Duca di
S. Pietro e svolto il servizio d'onore al Quirinale …
siamo due Granatiere D.O.C.».

IL QUIRINALE SI TINGE DI «ROSA GRANATIERE»
Guardia d'Onore al Quirinale: alla  porta centrale

due Caporali donna

alamari ccon lle sstellettealamari ccon lle sstellette



Probabilmente non tutti sanno che a cavallo tra
gli anni 2008 e 2009, una compagnia del nostro
glorioso ed amatissimo 1° Reggimento, ha ope-
rato con grandissimo successo in territorio
Libanese, nell'ambito della missione «LEONTE
V».
La compagnia a cui stiamo facendo riferimento
non può che essere la compagnia più decorata ed
importante del Reggimento stesso e cioè la 2ª
compagnia fucilieri, che i più anziani ricordano
con il nome di «ARMENIA»,  ma i più giovani
conoscono con  il nome di «TORINO»; in ogni
caso stiamo parlando della stessa compagnia
che ha già prestato servizio, riscontrando prege-
voli successi, in Bosnia, Somalia, Albania e
Kosovo.
A differenza delle missioni svolte in precedenza,
la difficoltà più grande questa volta, è stata
quella di svolgere un'operazione in Teatro
Operativo, utilizzando un veicolo che non ap-
partiene alla nostra specialità (che ormai è con-
siderata di fanteria leggera), ma è il veicolo che
caratterizza più di ogni altro la specialità dei
nostri «figliocci» bersaglieri, stiamo parlando
quindi del VCC 80 DARDO.
L'addestramento all'utilizzo del Dardo è ini-
ziato nel settembre del 2007 quando ben 10 equi-
paggi (30 persone) sono state abilitate, dopo 8
settimane di corso svolte tra Caserta e Capo
Teulada, dal personale dell'8° Reggimento ber-
saglieri, uno dei più blasonati del nostro
Esercito. Inizialmente le difficoltà ad operare su
un nuovo mezzo sono state consistenti, l'interno
del veicolo è infatti decisamente «piccolo» per
noi, che però, come abbiamo sempre dimostrato
nel corso della nostra storia gloriosa, siamo in
breve tempo riusciti a superare tutte le difficoltà
iniziali ottenendo ottimi risultati nelle esercita-
zioni a fuoco necessarie per la validazione delle
unità di previsto impiego all'estero.
Una volta terminata la prima fase addestrativa
e di ambientamento sul Dardo, la compagnia ha
svolto numerosi campi d'arma tra Capo
Teulada, Vitinia  e Trignano al fine di migliorare
il livello addestrativo ed essere quindi pronta
per affrontare nel migliore dei modi una mis-
sione «nuova» e molto importante per il 1°

Reggimento tutto.
Il 5 Settembre 2008, l'allora Comandante della 2ª
compagnia, capitano Massimiliano David,
partì, insieme ai rappresentanti della brigata
«Pozzuolo del Friuli» (la brigata che avrebbe
avuto alle dirette dipendenze la nostra compa-
gnia), per la ricognizione in Teatro Operativo; al
suo ritorno l'ottimismo del capitano David era
incoraggiante per tutti i ragazzi che nel giro di
un paio di mesi sarebbero partiti per iniziare
questa nuova ed esaltante esperienza.
I mesi di settembre ed ottobre sono volati ed il 2
novembre (primo giorno di immissione per i no-
stri granatieri) non si fece attendere, alla par-
tenza l'entusiasmo, che ha accompagnato l'in-
tera missione, era tangibile e si poteva toccare
con mano, così come si poteva toccare con mano
l'entusiasmo dei partenti dell'8 novembre e
dell'11. Il 15 dello stesso mese, dopo circa due
settimane di affiancamento, la 2ª compagnia fu-
cilieri del 1° Reggimento, diventava la Sector
Mobile Reserve (SMR) della Joint Task Force
Lebanon Sector West (JTF-L SW) al comando del
generale di brigata Flaviano Goido (in patria
comandante della brigata di cavalleria «Poz-
zuolo del Friuli»). 
Ricevere l'incarico di SMR in Libano significa
ricevere l'incarico più appassionante, più esal-
tante ma anche l'incarico più complesso da por-
tare avanti, basti semplicemente pensare che

LA 2ª COMPAGNIA FUCILIERI 
NELLA MISSIONE  «LEONTE  V» 
2 novembre 2008 - 28 aprile 2009
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l'area di responsabilità sulla quale la SMR deve
sapersi muovere alla perfezione coincide con
l'area di responsabilità dell'intera brigata (nella
quale operavano ben 5 unità a livello reggi-
mento: 2 italiane, 1 francese, 1 ghanese ed  1 co-
reana).
Anche in questa circostanza però i Granatieri
hanno dimostrato per l'ennesima volta di non
essere secondi a nessuno (così come purtroppo
qualcuno pensa), tirando fuori dai guai, in più
occasioni, le unità degli altri reparti operanti
nell'AoR della JTF-L SW; a tutto questo si ag-
giungano due periodi (della durata di un mese
ciascuno) in cui diuturnamente, 24 ore su 24, la
SMR è stata impiegata per il controllo del terri-
torio in seguito al doppio lancio di razzi avve-
nuto il primo l'8 gennaio ed il secondo il 21 feb-
braio 2009, in questi periodi, i 3 plotoni della
SMR (al comando del Ten. Abbate, Mar. Ord.
Violanti e Mar. Ord. Di Muccio) hanno costante-
mente dimostrato di essere in grado di gestire
qualsiasi tipo di evento, positivo o negativo, che
si presentasse loro davanti di giorno o di notte,
vicino o lontano il compound di riferimento.
Le attivazioni, non solo nei periodi caratteriz-
zati dal lancio di razzi, hanno superato il nu-
mero di 300 ed in tutte queste occasioni i grana-
tieri hanno sempre risposto con la professiona-

lità e competenza che da 351 anni ci contraddi-
stingue. I riconoscimenti al termine della mis-
sione sono stati unanimi, da parte non solo del
Comandante della brigata, ma anche da tante
altre autorità militari e civili che hanno visto
l'enorme lavoro che i ragazzi della 2ª compagnia
fucilieri hanno svolto nei 6 mesi di missione in
Libano.
A distanza di quasi 20 anni da quando i primi
granatieri indossarono il basco azzurro delle
Nazioni Unite in Somalia, meritando anche al-
lora il plauso delle autorità civili e militari, i
granatieri di oggi dimostrano di poter essere im-
piegati in molteplici attività operative e soprat-
tutto di non essere secondi a nessuno mai.
L'ottimo lavoro svolto dalla 2ª compagnia fuci-
lieri, ha fatto si che i granatieri anche que-
st'anno saranno impiegati in Libano nell'ambito
dell'operazione "LEONTE IX" e sempre con la
brigata di cavalleria «Pozzuolo del Friuli».
Grazie ragazzi per aver operato costantemente
con la massima professionalità, lealtà, compe-
tenza e fermo coraggio. 
Grazie di aver portato sempre in alto i colori
bianco - rosso che caratterizzano il nostro
Reggimento, siete l'orgoglio di tutti noi!

M. D.
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A poco più di anno di distanza dal rientro dal
territorio libanese a suo tempo guidata dal ca-
pitano David, la 2ª compagnia fucilieri, subito
dopo aver celebrato le solenni onoranze fu-
nebri per don Alberto Genovese duca di San
Pietro, è partita per il poligono di Capo
Teulada (CI) per poter effettuare l'addestra-
mento specifico finalizzato al mantenimento
della capacità operativa già acquisita.
Il capitano Pagliaroli  (neo comandante) e tutti
i granatieri erano carichi di tanta motivazione
e voglia di dimostrare tutte le capacità. Dopo
un viaggio in nave molto movimentato, con
vento fino a 21 nodi, raggiungevano la terra
sarda e al porto di Cagliari venivano calorosa-
mente accolti dal locale presidente dell'asso-
ciazione granatieri di Sardegna, il Presidente
Mori Ubaldini. Dopo i primi tre giorni tra-
scorsi ad effettuare attività pratica in bianco,
necessaria per riprendere la dovuta confi-
denza sia con la strumentazione di bordo sia
con le procedure tattiche di impiego del
Dardo, i granatieri hanno avuto l'opportunità
di effettuare delle lezioni di tiro. Le lezioni di
tiro sono andate molto bene anzi benissimo in-
fatti i risultati sono stati sbalorditivi. Tanto è
vero che, anche a dire dei bersaglieri della bri-
gata Garibaldi, dei quali eravamo graditi
ospiti, i granatieri hanno condotto il tiro con
mirabile esperienza e lusinghieri risultati. La
percentuale di colpi nei bersagli è stata di
tutto rispetto sia per la OERLIKON 25 mm sia
per la MG 42/59. 
I brillanti risultati ottenuti in tale attività sono
ancora una volta la dimostrazione della
grande professionalità e capacità tecnica -
operativa posseduta dai granatieri della se-
conda compagnia. Neppure il tempo di rifia-
tare e dopo solo 12 ore tutta la seconda com-
pagnia era di nuovo all'interno del poligono
per continuare, per tutto il week - end, l'adde-
stramento che, dopo aver «aguzzato» la mira,
era focalizzato sullo svolgimento sulle tec-
niche di movimento e di assalto per poter ef-
fettuare i colpi a fuoco previsti per il giorno
della festa delle donne, tanto nessuna grana-
tiera è effettiva alla compagnia e non ci sa-
rebbe stato nulla da festeggiare.

Per l'esercitazione arrivava da Roma anche il
comandante di reggimento, colonnello Carlo
Emiliani, per assistere all'attività e prendere
coscienza delle nostre «potenzialità». Ciò ha
di fatto gratificato la compagnia rendendo il
loro diuturno impegno ancora più «leggero»
dando ulteriori stimoli per ben operare. 

Granatieri a bordo di un VCC80 DARDO.

DOPO IL «DUCA» SI PARTE PER LA SARDEGNA
Mantenimento della capacità operativa 

della compagnia DARDO

Munizionamento da 25 mm pronto per il caricamento.
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Ma come ogni azione militare nulla va come
previsto, infatti il giorno dell'esercitazione un
forte vento gelido di grecale soffiava nella
parte sud del poligono causando notevoli ri-
tardi che si accumulavano con il susseguirsi
delle tante esercitazioni messe in programma
per la giornata. I ritardi accumulati influi-
vano negativamente sulla finestra temporale
a disposizione del 1° reggimento e solo il 1°
plotone andava a «fuoco» mentre l'altro
aspettava invano il passaggio di barche, bar-
chini e motonavi che solcavano pigramente le
alte onde del mare. L'attesa veniva poi resa
vana dal sopraggiungere di un fronte tempo-
ralesco che, in pochi minuti, riduceva drasti-
camente la visibilità causando lo spianto del-
l'attività. Solo grazie alla ormai centenaria
fratellanza con i bersaglieri la compagnia po-

teva ottenere un'ulteriore finestra per il
giorno successivo durante la quale anche
l'altro plotone conduceva, in modo egregio,
l'azione riuscendo ad essere pronto, tempe-
stivo e ficcante tanto da saper riorganizzare il
proprio dispositivo azione durante. Agli
occhi dei presenti le esercitazioni effettuate
hanno posto un ulteriore pietra nella forma-
zione della compagnia che si sta sgranchendo
le ossa per essere pronta a futuri ed impegna-
tivi impieghi operativi. Pienamente soddi-
sfatti per quanto fatto la compagnia ha avuto
anche il tempo per lanciare qualche bomba,
azzerare l'arma in dotazione ed ovviamente
qualche «granata», siamo o non siamo grana-
tieri?

NUM BERONE

OMAGGIO AD UN MUSICISTA
CON LE STELLETTE 

Il maestro Antonino Conti è nato a Sant'Agapito
(IS) nel 1963.
Ha iniziato gli studi di Clarinetto con il maestro
Domenico Bucci, l° Clarinetto della musica d'ordi-
nanza dell'esercito argentino nel 1973.
Successivamente, ha continuato la sua preparazione
musicale presso il conservatorio di musica «Lorenzo
Perosi» di Campobasso sotto la guida del maestro
Antonio Balsamo fino al 3° anno e del maestro Roberto
Petrocchi fino al 5° anno. Si è diplomato a pieni voti con
il maestro Fabio Battistelli nel 1985. La sua lunga car-
riera è iniziata con 1' arruolamento nell'Esercito
Italiano tramite il 61° Corso Allievi Sottufficiali.
Durante il corso di specializzazione presso la Banda
dell'Esercito è stato inserito nell'organico di tale banda
nella quale ha suonato per circa 14 mesi. In questo pe-
riodo ha partecipato ai Corsi di Interpretazione musi-
cale, tenutisi in Agnone (IS), nei quali ha vinto una
borsa di studio messa in palio dall'Associazione
Internazionale Musica ed ha suonato come solista con
l'orchestra «Pro Musica di Regendorf (Svizzera)». 
Nel 1988 è stato assegnato nella musica d'ordinanza del
1° Reggimento Granatieri di Sardegna, in cui oltre ad
essere 1° Clarinetto ricopre l'incarico di archivista.
Attualmente riveste il grado di 1° Maresciallo.
Dal 1992 è iscritto alla S.I.A.E. con la qualifica di com-
positore e in tale veste ha musicato, su parole di L.
Marcelletti e P. Pinto, un bellissimo e struggente
brano dal titolo «Nassirya» dedicato ai caduti di quel
tragico evento.
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Stavo cercando fra le remini-
scenze, come spesso accade a chi
ha superato la barriera di varie
fasce di età, qualcosa di cui fossi
stato veramente protagonista,
quando la mente si è fermata su di
una componente fondamentale
del reggimento, di quando avevo
l'onore di comandare il più antico,
il più affascinante dei reggimenti
dell'Esercito.
Tale componente, più che una
struttura organica configura
un'immagine composita, rappre-
sentativa dei Quadri reggimentali
più giovani, cioè i sottotenenti e
tenenti di complemento o in ser-
vizio permanente, ed è chiamata
vezzosamente la «calotta».
(Tanto per la chiarezza il termine
«calotta» nel nostro caso indica un
copricapo, cioè lo zucchetto che il
«capo-calotta», il più anziano dei subalterni, è autoriz-
zato a indossare al Circolo Ufficiali).
Avevo, si può dire, appena assunto il comando del
reggimento quando il capo-calotta, l'allora tenente
Gianfranco Caminada, cui sono legato da grande
stima e affezione, mi invitò ad una serata conviviale
con la «calotta».
Ebbene, non ci fu in quell'epoca invito più interessante
e serata più piacevole poiché mi sentii ospite vera-
mente desiderato e in grado di ascoltare e forse asse-
condare le possibili richieste o istanze della giovane
schiera di ufficiali.  Infatti, lo scenario che si affermò
non fu diverso dalle reciproche attese. Dopo la cena ci
riunimmo nel salone delle feste al Circolo degli

Ufficiali. Feci accostare a cuneo le poltrone e sedie vi-
cino a me che sedevo in un angolo, così che il luogo
venne a perdere la sua forma originale e si stava come
tra vecchi amici riuniti per una festa di compleanno,
con un drink in mano e in vena di confidenze.
Io feci tesoro di quell'incontro e a mia volta colsi l'oc-
casione per annunziare una regola che fino ad allora
non avevo potuto formulare – il punto che giustifica
questo scritto – e cioè che al Circolo degli Ufficiali non
si rendono onori. Intendevo così affermare il prin-
cipio che varcata la soglia del circolo, simbolo della
casa degli ufficiali e luogo di svago ognuno si sarebbe
dovuto sentire come a casa sua, libero dai rapporti di
servizio e di subordinazione, come stando fra fratelli.

LA «CALOTTA»
Racconto di Renzo Moauro

Gianfranco Caminada (primo da sinistra) ritratto in una foto storica del Raduno di Treviso. 
Seguono al suo fianco, Torre, i fratelli Garassino, Chiti e Canarile. 

LA CALOTTA DEGLI UFFICIALI
La calotta nasce in Francia nel 1702 come associazione di tipo burlesco ad opera di cortigiani e giovani ufficiali per
reagire al senso di tristezza che domina la corte e la società di Versailles. Essa prende il nome dal particolare tipo di
copricapo (tipo papalina) indossato dal capo durante le riunioni. Verso la fine del XVIII secolo la calotta diventa pret-
tamente militare ed è una specie di consiglio dei tenenti più anziani di ogni reggimento per giudicare il contegno dei
giovani subalterni. Questa specie di tribunale per questioni d'onore (senza carattere legale) cessa con l'avvento della
Rivoluzione. Anche nell'esercito piemontese, e più tardi in quello italiano, si introduce questo sistema allo scopo di
mantenere segrete le questioni riguardanti gli ufficiali subalterni e riflettenti la condotta privata e i fatti d'onore.
Il più anziano di grado dei subalterni viene denominato Capo calotta. Con questa procedura si mantiene una rigorosa
vigilanza da parte dei subalterni più anziani sui più giovani, allo scopo di evitare o prevenire misure disciplinari e pe-
nali che potrebbero compromettere la carriera dell'ufficiale o la dignità del Corpo.
Il Capo calotta ha facoltà d'intervenire ed è autorizzato a conferire direttamente con il comandante di reggimento.
Più recentemente, della calotta facevano parte solo i subalterni scapoli accasermati; con l'abolizione del servizio mili-
tare di leva e la conseguente drastica riduzione di ufficiali subalterni lo storico sodalizio ha subito una crisi profonda. 
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Una rappresentanza della Se-
zione di Melzo ha partecipato
alla celebrazione della giornata
del 4 Novembre che si è tenuta a
Lavagna, frazione del comune di
Comazzo in provincia di Lodi.
Nella foto sono ritratti da sinistra
l'alfiere granatiere Tiziano Pon-
cina ed il Presidente della
Sezione, granatiere Giorgio Cere-
da.

Nel numero precedente ab-
biamo riportato un articolo
sulla cerimonia di inaugura-
zione a Soave (VR) di un
Monumento in memoria dei
caduti della Guerra in Russia.
Per una svista del composi-
tore, non è stata pubblicata la
foto, scattata davanti al monu-
mento e citata nel testo, che te-
stimonia la presenza dei Gra-
natieri delle Sezioni di Verona,
Minerbe e Rovigo e delle rela-
tive Colonnelle.  Ci scusiamo e
pubblichiamo, ora per allora,
tale foto.

PRECISANDO ... 
Cerimonia a Soave 

4 NOVEMBRE 
A LAVAGNA

Domenica 8 novembre 2009
nella Città di Mogliano Ve-
neto (TV) si sono svolte le
programmate cerimonie per
ricordare il 91° anniversario
dalla fine della grande guerra
nonché la Giornata delle For-
ze Armate.
In tale contesto, la rappresen-
tanza granatieresca, da dece-

nni inserita nella comunità
cittadina, è stata chiamata a
un importante incarico di ca-
rattere civico ovvero, al fine
di dare una maggiore enfasi
alle varie fasi dei cerimoniali,
a reggere e portare il Gonfa-
lone del Municipio nei vari
spostamenti tra i vari monu-
menti celebrativi della Città e

delle adiacenti frazioni ove la
pietà umana riconoscente ha
deposto fiore e corone di al-
loro in onore dei caduti.
Primo attore in quella piovosa
domenica il Presidente della
Sezione di Mogliano Veneto e
Preganziol, il Gra. Dino Suf-
fogrosso  a f f iancato ,  come
scorta, dai gra. Gelindo Pillon

CERIMONIA A MOGLIANO VENETO
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e Luigi Moro che, per la parti-
colare incombenza, hanno in-
dossato le nostre due mantelle
nere da cerimonia con ala-
mari.
La foto che pubblichiamo ri-
trae i citati granatieri con il
Gonfalone alla testa al corteo
che dal Duomo cittadino di
Santa Maria Assunta, ove è
appena stata celebrata una S.
Messa a suffragio dei Caduti,
si sta portando nella Piazza
del Municipio.
È questa  la fase conclusiva
della cerimonia che ha acco-
munato ancora una volta  ai
Granatieri gran parte della
cittadinanza.
(Sulla destra della foto il rappre-
sentante in loco di Assoarma, ca-
pitano d'Artiglieria Filippo Ca-
stagnoli).

Gianfranco Rosin
Il corteo patriottico sfila dalla chisa di S. M. Assunta alla Piazza dl Municipio..

L'8 novembre 2009 si è svolta
a L'Aquila, su disposizione
del signor Ministro della Di-
fesa, una cerimonia militare a
livello regionale per la com-
memorazione della Giornata
delle FF.AA. e del 91° Anni-
versario della fine della prima
guerra mondiale.
L'ANGS Abruzzo ha risposto
positivamente all'invito per-
venuto dal Comando Militare
Esercito «Abruzzo» con la
presenza sia delle Colonnelle
che dei Presidenti di Sezione,
unitamente al Presidente re-
gionale. Inoltre, due Sorelle
dell'Ispettorato II VV. CRI di
L'Aquila (e socie della sezione
granatieri del capoluogo a-
bruzzese) hanno prestato la
loro collaborazione alle atti-
vità svoltesi nella tenda sani-
taria allestita per l'occasione

con il personale medico e in-
fermierist ico dell 'Ospedale
militare. La significativa ceri-
monia ha visto la presenza
della Banda della Brigata
Granatieri di Sardegna, che al
termine della giornata ha te-

nuto un concerto aperto alla
cittadinanza nell'auditorium
della Scuola Ispettori e So-
vrintendenti della Guardia di
Finanza.

foto di Ettore Guzzarri

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE A L’AQUILA
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Occorre essere presenti nel
proprio contesto territoriale
anche con iniziative a scopo
sociale: il Nucleo Valle Susa,
di concerto con la Sezione-
madre di Torino, ha attivato
un «presidio», sabato 14 no-
vembre, per la raccolta di
fondi per Telethon, destinati
alla ricerca contro le malattie
genetiche.
Per tutta la giornata, nell'atrio
d'ingresso dell'ipermercato
Novacoop di Susa hanno tro-
neggiato i Granatieri, spie-
gando l'iniziativa al pubblico.
La gente ha dimostrato molta
simpatia per i Granatieri e
(sorpresa!) parecchi signori
hanno manifestato una buona
conoscenza della nostra Spe-
cialità. La raccolta ha dato un
risultato cospicuo, che onora
la generosità dei Valsusini, ai
quali vanno i ringraziamenti
di tutti. Naturalmente un vivo
grazie alla signora Marcucci,
direttrice di Novacoop, e al si-
gnor Perottino, presidente So-
ci Coop. 

Il Presidente della Sezione
ANGS di Torino, gra. Costa-
magna, ha voluto complimen-
tarsi con il Caponucleo gra.
S ib i l l e  (mandatar io  de l la

SIAE, società partner di
Telethon) per la perfetta orga-
nizzazione dell'evento bene-
fico.

Angelo Masperone

SOSTEGNO ALLA RICERCA SCIENTIFICA

Quella di Trieste, con i suoi
1200 km di autostrada fra an-
data e ritorno, è stata forse la
più lontana Sezione Grana-
tieri presente ad Orvieto il 21
e 22 novembre 2009 per ri-
cordare ed onorare padre
Gianfranco Chiti, sotto il cui
comando molti soci in gio-
ventù servirono in armi
l'Italia. Ecco nella foto la fe-
dele «pattuglia» triestina, di-
retta dal solerte Presidente
Pastrovicchio davanti alla la-
pide ricordo di fra' Gian-
franco posta nel Convento di
San Crispino.

TRIESTINI A ORVIETO

Al centro: la  s ignora Marcucci  e  i l  s ignor Perott ino.
Da sininistra: i granatieri, Jagodnick del nucleo Susa, Sibille, Caponucleo di
Susa e Masperone, Consigliere della Sez. di Torino.
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Mi è capitata per le mani in
questi giorni una copia del
saggio di Marco Tullio Cicerone
«De amicitia».
Nel ricordo della mia adole-
scenza l'ho riguardato.
Alcune frasi mi sono restate par-
ticolarmente impresse: «Si ac-
cende così l'amore, o l'amicizia
(entrambi i termini derivano da
amare)».
«Per me Scipione, anche se mi è
stato strappato all'improvviso,
vive ancora e sempre vivrà,
perché ho amato in questo uomo
eccezionale la virtù, che non si è
spenta. Non sono l'unico a con-
servarne il ricordo, io che l'ho
sempre avuta a portata di mano;
anche per i posteri  sarà un lumi-
noso punto di riferimento. 
Nessuno potrà concepire ideali e
speranze un po' elevate se non
assumerà come modello il ri-
cordo e l'immagine di lui».
«Vi esorto dunque a collocare
tanto in alto la virtù, senza la
quale l'amicizia non può esistere,
da pensare che nulla è più nobile
dell'amicizia, eccetto la virtù».
Questi pensieri ci aiutano molto
a spiegare come mai ancora oggi,
a cinque anni dalla sua morte
centinaia di Granatieri prove-
nienti da tutta Italia si incontrino
nel nome e nel ricordo di Padre
Chiti a Orvieto, che è la città a cui
Padre Chiti ha dato amore senza
limiti.
Per noi questo incontro sinte-
tizza mirabilmente l'amicizia e
l'amore di tutti noi per Padre
Chiti, tra di noi, così diversi per
estrazioni regionali, sociali, cul-
turali e professionali.
Come anche negli anni prece-
denti, in definitiva, i nostri in-
contri non sono solo momenti di
ricordo e di nostalgia ma anche
di gioia, di felicità, di fratellanza.
E credo che Padre Chiti dall'alto
dei cieli sia contento di vederci

così.
Gli organizzatori hanno anche
voluto dare tangibili segni di
amicizia e ospitalità ai convenuti,
organizzando a lato delle cele-
brazioni strettamente concer-
nenti Padre Chiti, momenti di
relax e di cultura, con le visite
guidate al Duomo,  il Concerto in
Duomo, con il Coro della Scuola
Comunale di Musica e con la
partecipazione straordinaria
della soprano Rosanna Bac-
chiarli  Majocchi  venuta apposi-
tamente e spontaneamente da
Milano.
Le manifestazioni commemora-
tive più salienti sono state queste.
Il giorno 20, la Messa celebrata

dai Padri Cappuccini del
Convento di San Crispino e l'a-
pertura della mostra fotografica
a cura del Granatiere Francesco
Cristini della Sezione di Civita-
vecchia.
Il giorno 21  la scopertura della
lapide commemorativa di Padre
Chiti al Convento di San Cri-
spino e lo scambio di riconosci-
menti tra il Comune di Orvieto
(rappresentato dal Vice Sindaco
Dott. Massimo Rosmini e dal
Signor Marco Frizza Presidente
del Consiglio Comunale) il
Corpo dei Granatieri, (rappre-
sentato dal Comandante della
Brigata Granatieri Gen. Filippo
Ferrandu)  e l' ANGS (rappresen-

5° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI  PADRE CHITI
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tata dal Presidente Nazionale
Gen. Mario Buscemi, e dal Vice
Presidente Nazionale Gen. An-
tonio Lattanzio e da alcuni Presi-
denti dei Centri Regionali).
Come sempre attivo e presente il
Generale Michele Corrado.
Il  giorno 22  l'ammassamento a
Piazza Cahen, la deposizione
della corona al Monumento al 3°
Granatieri, le allocuzioni del Vice
Sindaco Dott. Massimo Rosmini,
del Gen. di C.d.A  Rocco Panunzi
e del Presidente Nazionale Gen.
Mario Buscemi.
E' poi seguito il corteo aperto
dalla Banda Reggimentale, dal
Picchetto d'Onore e dal Meda-
gliere Nazionale ANGS, con la
partecipazione di tutte le Auto-
rità, del Comandante del 1° Rgt.
Granatieri Col. Carlo Emiliani,
otto Colonnelle dei Centri Regi-
onali, circa cinquanta Colonnel-
le Provinciali e di Sezione e oltre
duecento Granatieri provenienti
da tutta Italia.
La messa solenne celebrata nel
Duomo di Orvieto e stata presie-
duta dal Vescovo di  Orvieto-Lodi,
Mons. Giovanni Scanavino.
A chiusura dell'incontro è se-
guito il pranzo sociale a cui ha

dato particolare vivacità il grup-
po dei Granatieri della 3a Com-
pagnia Contingente 72/73 che
nell'occasione si sono riuniti per
una bella rimpatriata.
A conclusione un momento di
solennità con la consegna del
nostro Crest al Granatiere Be-
nito Rizzo, compagno d'armi di
Padre Chiti nella campagna in
Russia.
Un momento di grande tri-
stezza è stato provocato dalla

morte fulminante del Grana-
tiere Lelio Mastropierro, Socio
della Se-zione di Roma, che
pensiamo sia morto sereno
perché marciava con la banda
per Padre Chiti e indossava i
suoi adorati alamari.
Il prossimo anno siamo d'ac-
cordo con gli amici Granatieri di
Pesaro per celebrare la comme-
morazione solenne a loro cura.

Paolo Rossi

I I  C e n t r o  r e g i o n a l e  d e l l a
Campania dell’ANGS  sta  vi-
vendo una fase di vivace atti-
vità grazie alla solerte presi-
denza del gra. Formicola, co-
adiuvato dalla sollecita colla-
borazione dei presidenti di
sezione Lepore e Cascone, in-
fatti, dopo la folta partecipa-
zione al raduno interregio-
nale di Corato, la presenza al-
lo spettacolo rievocativo della
storia dei Granatieri di Sar-
degna tenutosi a Roma in
piazza del Campidoglio, non
sono venuti meno alla ricor-
r e n z a  d e l  5 °  a n n i v e r s a r i o

CENTRO  REGIONALE  DELLA CAMPANIA

La sfilata per le vie di Orvieto.
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della morte di Padre Gian-
franco Chiti, che come ogni
anno si tiene ad Orvieto.
A margine di questa celebra-
zione, si è tenuto un raduno par-
ticolare: si sono ritrovati dopo 37
anni, proveniente da diverse partì
d'Italia, i componenti della 3ª
compagnia del cont. 3° 72 in ser-
vizio presso la caserma Gandin di
Pietralata. L'emozione di riab-
bracciare vecchi commilitoni con
i quali si è condiviso 14 mesi della
propria gioventù è stata tale che il
ritrovarsi insieme al loro capitano
Antonio Lattanzio e marciare per
le vie di Orvieto, inquadrati, sulle
note della banda dei Granatieri
ha generato il desiderio di ripe-
tere negli anni prossimi questi
momenti.
Nell'incontro conviviale che è se-
guito, il granatiere Benito Rizzo,
della sezione di Napoli, reduce

del 32° Btg. Anticarro che ha ope-
rato sul fronte russo insieme al
compianto Gianfranco Chiti, al-
lora tenente, è stato premiato dal
gen. Lattanzio per la sua assidua
presenza associativa e per aver

scritto una poesia in memoria di
fra'  Gianfranco Chiti. 
Al termine del convivio saluti e
abbracci ed un arrivederci a
Pietralata, meta del prossimo in-
contro.

La Sezione ha ricordato, dome-
nica 22 novembre 2009, due
eventi di grande importanza: il
350° anniversario della fonda-
zione del Corpo dei Granatieri
e il 25° anno della inaugura-
zione del monumento, in me-
moria dei Granatieri caduti in

tutte le Guerre.
La manifestazione ha avuto
inizio alle ore 10.30 con la S.
Messa celebrata nella locale
Chiesa del Carmine dal gran.
Padre Defendente Belletti; è se-
guita la sfilata nelle vie cittadine
con la Banda di Cittadella che ha

eseguito vari inni ed in partico-
lare quello del 1° Reggimento dei
Granatieri. Il corteo è passato per
il centro, entrando per Porta
Padova ed uscendo da Porta
Vicenza, si è diretto al monu-
mento dedicato ai Granatieri.
All'alzabandiera, con deposizio-
ne di una corona di alloro,  sono
seguiti gli interventi di rito delle
Autorità presenti.
In particolare, il Presidente della
Sezione locale, Gran. Cav. Ge-
rardo Caramella, ha ricordato la
storia del monumento.
L'opera è stata voluta ed ideata
dal Gran. Cav. Attilio Gobbo, de-
ceduto nel 2003, primo Presi-
dente e fondatore della Sezione,
nata il 16 Maggio 1982. Egli con
la sua spiccata iniziativa ha sa-
puto, in breve tempo,  annove-
rare 130 iscritti, ora ridotti ad 80,
gli altri, come tra di noi usiamo
dire, «sono andati avanti». Un
lungo  applauso ha reso onore a

RADUNO INTERPROVINCIALE A CITTADELLA

Un momento dlla premiazione del gra. Benito Rizzo.
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tutti questi soci, che sono man-
cati.
Il  Cav. Attilio Gobbo inoltre, ha
recuperato, nella zona Sacra del
Monte Cengio, alcune pietre fatte
poi inserire nella base del monu-
mento stesso, come risulta da
una apposita scritta.
La stele è stata inaugurata il 6
maggio 1984 con una grande par-
tecipazione di Granatieri, fami-
liari, amici e simpatizzanti con la
presenza di circa 2000 persone.
La Santa Messa venne celebrata
in Piazza Pierobon dal nostro
amato e sempre ricordato Vene-
rabile Padre Gianfranco Maria
Chiti, già Generale dei Grana-
tieri. Alla cerimonia partecipa-
rono 13 Sindaci del comprensorio
con il relativo Gonfalone, vari
presidenti regionali della Asso-
ciazione, tra i quali quelli della
Toscana, Liguria, Emilia Roma-
gna, Lombardia, Trentino Alto
Adige e naturalmente del Veneto
con l'Onorevole Fornale. Dopo la
S. Messa, accompagnati dalla
banda locale, iniziò lo sfilamento,
con in testa i Granatieri in armi
venuti appositamente da Roma e
quindi ci fu la benedizione del
monumento stesso effettuata da

Padre Chiti.
Alla manifestazione del 22 no-
vembre 2009 erano presenti di-
verse Sezioni tra le quali: Bassano
del Grappa, Castelfranco Veneto,
Padova, Thiene, Verona, Miner-
be, Monselice, Piazzola Sul
Brenta e Piove di Sacco ed
inoltre, l'Arma dei Carabinieri, la
Guardia di Finanza, la Polizia
Locale, la Croce Rossa,la Prote-
zione Civile e le varie Associa-
zioni d'Arma. L'assessore del
Comune dott. Matteo Milani ha

partecipato in rappresentanza
del Sindaco On. Massimo Bitonci.
Ha chiuso la cerimonia il gene-
rale Giovanni Armentani, resi-
dente a Cittadella, già Coman-
dante della Brigata meccanizzata
dei Granatieri di Sardegna  ed
ora in servizio al Comando del
Nord-Est di Vittorio Veneto, il
quale si è complimentato con la
Sezione per la riuscita della ma-
nifestazione.

Riccado Zaramella

Domenica 29 novembre 2009 per
i Granatieri di Vigevano e della
Lomellina ha avuto luogo il tra-
dizionale appuntamento e occa-
sione di incontro e di ritrovo.
Per iniziare la Giornata, il frate
Cappuccino Padre Renzo ha ce-
lebrato una S. Messa in ricordo
dei Granatieri scomparsi, alla
quale hanno partecipato molti
Granatieri con i loro familiari ed
una rappresentanza delle auto-
rità cittadine e delle Associazioni
combattentistiche e d'Arma di
Vigevano. Erano presenti  in par-
ticolare le Colonnelle delle  Se-
zioni di Milano,  Legnano, Ab-

biategrasso, Pavia e Modena,
con  una  nutrita  rappresentanza
di  Granatieri  e  con  la parteci-
pazione dei Presidenti dei Centri
Provinciali di Pavia (Gra.  Cero-
ni) e Milano (Gra. Mezzenzana).
Successivamente, nei locali adia-
centi alla Chiesa delle Suore
Maddalene è stato preparato un
aperitivo accompagnato da sa-
lame d'oca ed altre specialità lo-
cali, che ha costituito il preludio
al tradizionale pranzo che si è
svolto all'Agriturismo «Carlo e
Nadia» in un'atmosfera infor-
male ma non per questo meno si-
gnificativa.

Nel corso del pranzo il Presi-
dente Cav. Groppelli ha ringra-
ziato per la collaborazione alla ri-
uscita della Giornata il Consiglio
di Sezione, il Segretario Bezzi e
tutti i Granatieri e amici.
Al termine della giornata i pre-
senti si sono scambiati i saluti e
gli auguri di Buon Natale e di un
felice 2010.
L'appuntamento con la prossima
«Giornata della Sezione» è fis-
sato per la fine di novembre
2010, quanto verrà festeggiato al-
tresì il 75° anno di vita della
Sezione.
Sabato 5 dicembre 2009 si è

LA «GIORNATA DELLA SEZIONE» DEI GRANATIERI DI VIGEVANO
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MANTOVA E I MARTIRI DI BELFIORE

svolta a Mantova la commemo-
razione dei Martiri di Belfiore. 
Il fatto ci riporta nelle terre
mantovane teatro, lungo le
sponde del fiume Mincio, di
tante battaglie legate alle lotte
per l'indipendenza del suolo ita-
lico dalle truppe dell'invasore
austriaco. A Mantova, dopo la
caduta di Napoleone, la mag-
gior parte della popolazione ri-
mase indifferente al ritorno
degli austriaci; il ripristino delle
consuetudini conservatrici as-
burgiche e l ' inserimento di
Mantova quale fortezza del
Quadrilatero assieme a Peschi-
era, Valeggio e Legnago, rese la
vita pesante e cominciò ad in-
staurarsi nei mantovani il desi-
derio della libertà. Il movimento
Mantovano fece superare, amal-
gamandole, tutte le differenze
ideologiche esistenti tra i rivolu-
zionari, che si resero conto che
era necessario prima di tutto or-
ganizzarsi per preparare una co-
scienza civica, cosa che avvenne
in una riunione la sera del 2 no-
vembre 1850 ove si decise di
creare un comitato insurrezio-
nale che contrastasse l'Austria.
Diciotto mantovani partecipa-
rono a questa seduta storica e
tra questi don Enrico Tazzoli, il
vero organizzatore e coordina-
tore del moto, oltre ad altri rivo-
luzionari.
Le indagini, la repressione e le
torture fatte dagli austriaci fu-
rono di una crudeltà inaudita
fino ad identificare in diversi
momenti la composizione del
nucleo rivoluzionario che fu
condannato alla pena suprema
per impiccagione. Il primo ad
essere trucidato fuori dagli
spalti di Belfiore fu don Gio-
vanni Grioli, il 5 novembre
1851; a seguire, il 24 giugno
1852 furono scoperti don Enrico

Tazzoli, Carlo Poma, Tito Speri,
Carlo Montanari ed altri iscritti
di Mantova, Brescia e Venezia.
Tutti vennero condannati dal
tribunale di Mantova città rite-
nuta al centro della congiura. Il
7 dicembre 1852 furono eseguite
le prime condanne a morte per
impiccagione ai succitati oltre
che ad Angelo Scarsellini, Ber-
nardo de Canai, Giovanni Zam-
belli, poi seppelliti in tutta fretta
in varie zone.
Nel giugno del 1866, durante al-
cuni scavi per fortificare la zona
di Belfiore alle porte di Man-
tova, si trovarono le spoglie dei
Martiri. Il 7 dicembre 1872 veni-
vano inaugurati un monumento
che racchiudeva le spoglie dei
Martiri stessi in Piazza Sordello
ed un cippo marmoreo in

Valletta Belfiore. Nel 2002, in-
fine, in occasione del 150° anni-
versario, il Comune di Mantova
ha ricomposto il monumento
nel piazzale antistante la Val-
letta di Belfiore.
Anche quest'anno i Granatieri
di Sardegna mantovani, con
le Colonnelle delle Sezioni di
Mantova e Castelgoffredo,
hanno voluto rendere omag-
gio alle gesta patriottiche dei
martiri che li hanno prece-
duti.
Alla celebrazione erano presenti
il Vescovo di Mantova, Mons. R.
Busti, il Sindaco F. Brioni e i
gonfaloni dei Comuni di Man-
tova, Curtatone, S.Giorgio, Villa
Poma e Canneto.

Rodolfo Bellintani
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Domenica 13 dicembre 2009, a
Morimondo (MI), si è tenuta la tra-
dizionale festa dei Granatieri della
Sezione di Milano.
La giornata è iniziata alle ore 10.30
presso l'Abbazia con la celebra-
zione della Santa Messa officiata da
don Mauro, ormai uno dei nostri.
Presenti, ai lati dell'altare, due gra-
natieri nell'uniforme del 1848: Gra.
Origgi e Gra. Fortichiari. Alla fine
della Santa Messa il Presidente re-
gionale Gra. Bovati, con ai lati i due
granatieri in uniforme, ha letto la
Preghiera del Granatiere.
Alle ore 12.30, presso il ristorante
«La Commenda», si è tenuto il tra-
dizionale pranzo sociale; oltre alla
presenza del Presidente della
Sezione di Milano, Gra. Setti Car-
raro e di un bel nutrito gruppo di
granatieri milanesi, il Presidente re-
gionale Gra. Bevati, il Presidente
provinciale Gra. Mezzenzana e al-
cuni Presidenti delle Sezioni
Lombarde e di altre Regioni: Ber-
gamo, Pavia, Vigevano, Abbiate-
grasso, Modena e Biella con le ri-

spettive Colonnelle, e alcuni altri
granatieri.
Durante il pranzo i Presidenti

presenti sono stati omaggiati di
un portatessera in pelle, ricordo
della bellissima giornata della
Sezione di Milano, mentre alle
mogli e alle vedove dei granatieri
è stato donato un foulard bianco e
rosso con lo stemma araldico con
ai lati i gloriosi alamari ed ai sim-
patizzanti presenti una piccola
borsa verde come ricordo della
giornata.
A conclusione della stupenda
giornata si è tenuta la tradizionale
lotteria con tanti bellissimi premi,
curata, come da consuetudine, da
Maria Emma Aralda, figlia di un
granatiere.
Tutto si è svolto sotto la perfetta
regia del Gra. Dario Origgi coadiu-
vato dal Gra. Bruno Villa che, con
molto lavoro e molta pazienza nel
corso dei precedenti mesi, hanno
permesso che la festa si realizzasse
nel migliore dei modi.

Dario Origgi

FESTA DELLA SEZIONE MILANO
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Aggiungi un posto a tavola ...

... è il caso di dire per la riunione
annuale della Sezione di Roma
che ha avuto luogo il 19 dicembre
passato: infatti in tantissimi han-
no partecipato.
La giornata è iniziata con la S.
Messa, presso la Cappella S.
Martino della Caserma «A.
Gandin», celebrata dal Cappel-
lano della Sezione Mons. Bruno
Gagliarducci, in memoria - come
usiamo dire noi Granatieri - di
chi è «andato avanti» ed in rin-
graziamento per l'anno appena
trascorso. Al termine gli ospiti si
sono trasferiti
presso il Circolo
Sottufficiali che,
con i suoi grandi
saloni, ha con-
sentito agevol-
mente la pre-
senza di ben 102
p a r t e c i p a n t i .
L'incontro ha
avuto inizio con
la consueta ri-
unione ufficiale
dei soci, durante
la quale il Presi-
dente della Se-
zione, Gra. Gen.
A n t o n e l l o

Falconi, ha esposto la si-
tuazione amministra-
tiva e patrimoniale del
Sodalizio evidenziando
il suo ottimo stato di sa-
lute.
Si è quindi passati alla
fase conviviale, organiz-
zata e servita dall'ottimo
catering del Gra. Tren-
tino (1/75), che ha ri-
scosso convinti ricono-
scimenti da tutti i com-
mensali.
E' stato un momento
molto bello che ha evi-
denziato il forte legame
che unisce i Granatieri

di tutte le generazioni.
Presenti il Comandante della
Brigata, Gen. Filippo Ferrandu,
che, da subito e con entusiasmo
granatieresco, ha acconsentito
ad ospitarci, ed il Presidente
Nazionale dell'ANGS, Gra. Gen.
C.A.
Mario Buscemi, che, al ter-
mine, ha voluto sottolineare
questo momento di sano came-
ratismo e rivolgere a tutti gli
auguri per le feste in arrivo e
per un anno foriero di serenità
e di ulteriori riconoscimenti
per i Granatieri.

PRANZO DI NATALE A ROMA
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Una serata a teatro…

Ci eravamo dimenticati come era
fatto il cinema teatro della Caserma
«A. Gandin», casa madre dei
Granatieri dal 1959, ma ci ha pen-
sato la Sezione di Roma a ricordar-
celo.
Il giorno 17 dicembre u.s., i soci
della Sezione, per il consueto ap-
puntamento culturale mensile, si
sono «trasferiti» presso la Gandin
per trascorrere una serata tra gra-
natieri: quelli «alle armi» e gli altri
che hanno lasciato il servizio attivo.
L'occasione creata è stata, appunto,
quella di uno spettacolo teatrale: il
«Cyano di Bergerac» portato in
scena dalla bravissima compagnia
teatrale «Blue in the Face» di

Civitavecchia. Spettacolo avvin-
cente ed emozionante che ha meri-
tato applausi a scena aperta sia dei
giovani che degli anziani spetta-
tori.
E' stato un momento anche unifi-
cante tra generazioni: i più giovani
hanno «letto» l'entusiamo e l'orgo-
glio dei più anziani nel ritrovarsi
nella «loro» caserma e, questi ul-
timi, hanno «sentito» la vicinanza e
l'interesse dei più giovani. Il
Presidente della Sezione, Gra. Gen.
Antonello Falconi, ha voluto dedi-
care questo momento così signifi-
cativo al Gra. Gen. Nicolo Giacchi,
ricordandone la solidarietà.

... ed un 'altra al concerto!

Questa iniziativa segue di poco
quella del concerto che, il 25 no-
vembre precedente, la Sezione di
Roma ha organizzato presso il
Bastione «Carlo Emanuele» della
Gandin, sempre per i soci della
Sezione e per i Granatieri in armi.
Concerto per «violino e basso» te-
nuto dai bravissimi Maestri Juan
Carlos Abelo Zamora (violino) e
Marco Siniscalco (basso).
Musica d'eccezione in un luogo ec-
cezionale, appunto il Forte, dove le
note bellissime dei due virtuosi

concertisti hanno accomunato gli
ascoltatori nell'apprezzamento del-
la musica e nel piacere di stare in-
sieme.
Attività inusuali per la caserma
ma che hanno avuto lo scopo,
come sottolineato dal Presidente
della Sezione nella sua lettera di
fine 2009, di avvicinare l'Asso-
ciazione ai Granatieri in armi e
far sentire loro la vicinanza dei
loro predecessori e lo spirito che
anima il sodalizio. Ci auguriamo
che altre iniziative analoghe pos-
sano aver luogo nell'anno in
corso.

TEATRO E MUSICA A ROMA



attività aassociativaattività aassociativa

37

II Presidente del Centro
Regionale del Piemonte non sa
più cosa inventare. Alcuni giorni
prima di Natale Gallo si è recato
con due fisarmonicisti (Mauro e
Maurizio) alla residenza per an-
ziani «Villa Delfi» di Lurisia; la
giornata era proprio natalizia,
quel pomeriggio nevicava, e
mentre i musicisti suonavano al-
cuni pezzi di liscio... qualcuno
suona alla porta della residenza,
una o.s. va ad aprire... e con molta
sorpresa gli ospiti vedono entrare
chi? Babbo Natale... con due
enormi sacchi di juta pieni di pa-
nettoni e pandoro. Tutti gli ospiti
stupiti... a chiedere come mai
Babbo Natale era lì... e lui a spie-
gare che Babbo Natale non va
solo a trovare e portare doni ai

bambini ma a tutti, compresi gli
anziani, e dopo cioccolata e thè
caldi con una fetta di panettone e
qualche ballo con le signore
ospiti, Babbo Natale li ha lasciati,
con l'augurio di vedersi il pros-
simo Natale; lui non li dimentica.

Conclusione: ci vuole nulla per
rendere felice un anziano, anche
solo qualche ora, così si rende
conto che non è dimenticato... .

P.S.: il Presidente Gallo è quello vestito
da Babbo Natale.

PIEMONTE:
NATALE 2009

PRANZO DI NATALE IN CAMPANIA
Gemellaggio per i C.R. della Campania e della Puglia 

Si è tenuta il 20 dicembre 2009,  su
iniziativa del Centro regionale
Campania, l'annuale riunione pre-
natalizia che ha visto la presenza di
oltre 70 partecipami tra granatieri
ed amici dei granatieri con i loro fa-
miliari.
L'incontro quest'anno ha rivestito
una particolare importanza in
quanto si è colta l'occasione per
suggellare un gemellaggio fra le re-
gioni Campania e Puglia, atto ad
incrementare la presenza dei gra-
natieri del meridione nelle varie
manifestazioni associative ed es-
sere da sprone affinché altre re-
gioni, seguendo l'esempio, si fac-
ciano avanti. Numerosa è stata la
rappresentanza pugliese con a
capo il Presidente Caldarola che in
divisa sociale e con le Colonnelle
ha infoltito il numero dei labari e
dei baveri rossi presenti.
La giornata, come al solito è ini-
ziata con la celebrazione di una S.

Messa presso l'Istituto Bartolo
Longo di Pompei, con una signifi-
cativa omelia e la rituale Preghiera
del Granatiere. All'uscita, rituali
foto ricordo con tutti i partecipanti
indi trasferimento all'adiacente ri-
storante «Dei Platani», dove fra
prelibatezze ed animazioni, la gior-
nata è trascorsa allegramente, con
soddisfazione dei due presidenti

regionali che, grazie anche alla pre-
senza carismatica del Gen.
Lattanzio, si sono scambiati doni a
simboleggiare l'amicizia non solo
granatieresca fra i granatieri cam-
pani e pugliesi. In chiusura, brin-
disi con scambio di auguri e con il
canto dell'Inno dei Granatieri.

G.B.R



attività aassociativaattività aassociativa

38

II giorno 9 gennaio 2010, in occa-
sione della «Giornata Nazionale
della Bandiera», si è tenuto al
Teatro Massimo di Pescara il
Concerto della «Banda della Gen-
darmeria Vaticana». 
L'evento, che ha riscosso un
grande successo di pubblico
anche per l'eccezionalità del com-
plesso musicale, è stato organiz-
zato dal Presidente della Sez.
Intercomunale ANGS di Pescara
Carlo Isacco e dai suoi  colleghi
Oscar Ruberto, Pres. ANA e
Calogero Bono, Presidente  AN-
FOR.
Tra le autorità presenti, il Sena-
tore gra. Andrea Pastore e l'Am-
miraglio Guido Natale.
Nella foto pubblicata, i grana-
tieri abruzzesi presenti sono ri-
tratti con il Senatore Pastore, prossimo socio della Sez. ANGS di Pescara.

A PESCARA IL CONCERTO PER IL TRICOLORE

Da sinistra: gra. Vincenzo Pacione, Amm. Guido Natale, gra. Fernando Mazza-
tenta, gra. Carlo Isacco,  Sen. Andrea Pastore, gra. Vincenzo D'Orazio,  gra.
Giuseppe Santone.

RIUNIONE DELLA SEZIONE 
DI BOLOGNA

Domenica 17 gennaio 2010, presso il risto-
rante «La Taidela» (La tagliatella) a S. Agata
Bolognese, si sono ritrovati i soci della
Sezione di Bologna per procedere al rinnovo
delle cariche associative. Dopo il pranzo è
iniziata la trattazione dell'argomento posto
all'Ordine del giorno.
Al termine di una vivace discussione, si è
proceduto alla votazione che ha dato il se-
guente risultato. 
Presidente, il gra. Roberto Padovani; Vice
presidente il gra. Franco Alberghino; Alfiere
porta Colonnella il gra. Marco Brighetti e
Consiglieri i gra. Agostino Lorenzini e
Franco Selleri.
Al convivio era presente anche il prof. gra.
Umberto Sgarzi con la sua gentile signora
che ha fatto dono alla Sezione di  una sua te-
stimonianza grafica.

Giorgio Selleri
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Si è svolta il 23 gennaio 2010 –or-
ganizzata dal Centro regionale
Abruzzo – la visita guidata pres-
so
il Museo Storico dei Granatieri
di Sardegna e la Caserma «Gan-
din» in Roma.
La comitiva composta dai soci
dell'Associazione Granatieri di
Sardegna e dalle Infermiere
Volontarie della Croce Rossa
Italiana dell'Abruzzo nonché dai
presidenti di altre Associazioni
d'Arma (U.N.U.C.I. e Associaz-
ione Aeronautica) è stata splen-
didamente accolta e seguita dal
Direttore del Museo Ten. Col.
Cammarota, che ha saputo ma-
gistralmente catturare l'atten-
zione dei presenti sui particolari
reperti custoditi presso il Museo,
piccolo gioiello che risplende di
luce propria.
Altro momento toccante è stato
la visita al Fortino di Pietralata,
presso la Caserma «Gandin»,
che con il suo fascino misterioso
ha condotto gli ospiti verso la
conclusione della giornata, chiu-

sasi con un tranquillo e sereno
pranzo in Caserma.
Un ringraziamento al Coman-
dante della Brigata Granatieri di

Sardegna e ai Comandanti del 1°
Rgt. Granatieri e 33° Rgt. Acqui,
per l'indispensabile supporto
fornito.

IL C.R. ABRUZZO IN VISITA AL MUSEO STORICO DEI GRANATIERI DI
SARDEGNA E ALLA CASERMA «GANDIN»

CONFERENZA DEL GENERALE BISOGNERO

II giorno 29 gennaio 2010, presso il salone del
nostro Museo Storico in Piazza S. Croce in
Gerusalemme (Roma), ha avuto luogo un'inte-
ressante conferenza sulla si tuazione in
Afganistan, organizzata dalla Sezione di Roma e
con un conferenziere d'eccezione quale il
Generale di Corpo d'Armata Riccardo Biso-
gniero, già Comandante Generale dell'Arma dei
Carabinieri e Capo di Stato Maggiore della
Difesa.
Il Presidente della Sezione di Roma, Gen.
Antonello Falconi, ha presentato il prestigioso
conferenziere che, a sua volta, ha dato l'avvio
alla sua esposizione sottolineando come, in qua-
lità di bersagliere, si senta onorato di essere «fi-
glio» dei Granatieri ed ha ringraziato quindi per
il gradito invito.
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Una delegazione di granatieri di
Monza e Brianza, è stata presente
alla cerimonia della consegna della
medaglia d'onore ai deportati e
agli internati nei lager nazisti, te-
nutasi domenica 31 gennaio,
presso il comune di Carate
Brianza.
Della delegazione, presente con
la Colonnella, facevano parte il
vice Presidente Cesare Zanardo e
i granatieri: Bruno Berto, Alcide
Berlo, Edoardo Riva e Flavio
Cosmo Flavio.

Cesare Zanardo

LA SEZIONE DI MONZA E BRIANZA
ALLA GIORNATA DI RICORDO DEI DEPORTATI

La conferenza ha riscosso il pieno gradimento dell'uditorio che ha dimostrato, con un silenzio non co-
mune, il vivissimo interesse suscitato dalle informazioni e valutazioni che il Gen. Bisogniero ha fornito
sul problema afgano così attuale e delicato.
Al termine, il Presidente della Sezione ha ringraziato il conferenziere donandogli la statuetta del
Granatiere del 1848 ed il Presidente Nazionale, Gen. Mario Buscemi, ha concluso la riunione con un sa-
luto finale.
E' seguito, quindi, un Vin d'Honneur offerto dalla Sezione di Roma.

Il 6 febbraio scorso, nella storica
cornice del Palazzo dei Sette, in
pieno centro di Orvieto, è stato pre-
sentato al pubblico il volume
«Padre Chiti Soldato di Dio» edito
dalla Casa Editrice Intermedia di
Orvieto, nell'ambito della Collana
dedicata ai Grandi Orvietani, e
opera della Prof.ssa Maria
Antonietta Bacci Polegri.
La manifestazione si è svolta alla
presenza del Vescovo di Orvieto
Mons. Giovanni Scanavino e del
Sindaco Dott. Antonio Concina,
con la partecipazione di circa due-
cento  persone, non solo orvietani,
tra cui un folto gruppo di
Granatieri, dai livelli più alti delle
gerarchie militari a quelli dei sem-
plici Granatieri di truppa, prove-
nienti da diverse regioni d'Italia,
tutti accomunati dal ricordo di

A ORVIETO PRESENTATO IL LIBRO «PADRE CHITI SOLDATO DI DIO»
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Padre Chiti e da un sincero e pro-
fondo affetto.
Dopo l'apertura del Granatiere
Paolo Rossi, l'editore, Dott. Claudio
Lattanzi, con un breve preambolo,
ha illustrato le finalità della Collana.
Hanno poi preso la parola, in suc-
cessione, il Vescovo di Orvieto-Todi
Mons. Giovanni Scanavino, il
Sindaco di Orvieto dott. Antonio
Concina, l'autrice prof.ssa Maria
Antonietta Bacci Polegri, il generale
Michele Corrado, il generale Nicola
Canarile e il colonnello Nicola Gen-
tile.
Ha concluso la manifestazione
padre Flavio Ubodi, attuale Padre
guardiano del convento di San
Crispino, che ha illustrato la com-
plessità del processo di beatifica-
zione e ha fatto il punto della situa-
zione.  Il sottofondo musicale del
Granatiere, Maestro Dino Graziosi,
ha ricordato, con l'armonia del suo
violino, quanto Padre Chiti amasse
la musica.

Paolo Rossi

COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA NIKOLAJEVKA
E DEI GRANATIERI CADUTI IN RUSSIA

La sezione Granatieri di Sardegna
di Castelnuovo di Garfagnana ha
partecipato il 7 febbraio 2010 alla
commemorazione della battaglia
di Nikolajevka per ricordare i
Granatieri caduti in Russia (la
grafia Nikolajevka, che si trova
spesso nei testi, deriva dalla tras-
litterazione tedesca della lingua
russa), combattuta il 26 gennaio
1943, fu uno degli scontri più im-
portanti durante il caotico ripiega-
mento delle forze dell'Asse nella
parte meridionale del fronte orien-
tale durante la seconda guerra
mondiale, a seguito del fallimento
dell'offensiva verso il Caucaso.
Wikipedia).
Nella foto che pubblichiamo sono ritratti il Presidente, serg. Pietro Boggi e un componente
della Sezione.

Giovanni Di Girolamo

Le Foto sono state scattate dal Granatiere Francesco Cristini della Sezione di Civitavecchia.
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LA SEZIONE DI  MESTRE AL RICORDO 
DELL'ESODO GIULIANO - DALMATA

Il 10 febbraio scorso, organizzata
dall'Associazione Venezia Giulia
e Dalmazia,  s i  è  tenuta nel
Duomo di Mestre la cerimonia
per ricordare il 63° anniversario
dell'esodo giuliano-dalmata alla
quale ha partecipato anche la
Sezione ANGS di Mestre Ve-
nezia.
Alla   presenza   dalla  Autorità e
di rappresentanze di numerose
associazioni combattentistiche e
d'arma, il parroco, mons. Fausto
Bovini,   dava inizio  alla   cerimo-
nia  con  la   Santa Messa. 
Dopo  la   lettura   del Vangelo il
celebrante  associava  l'esodo di
Fiume, dell'Istria, della Dalmazia
e della Venezia Giulia alla fuga
della Sacra  Famiglia  per  sfug-
gire alla strage degli innocenti
voluta da Erode. Proseguiva il
suo discorso esprimendo la piena
vicinanza e solidarietà ai fami-
liari della vittima e ricordando
come nel  passato oblio e forme

di rimozioni forzate abbiano
creato dolorose sofferenza agli
esuli e ai familiari delle vittime in
fuga dalla loro terre natie.
Al temine della Santa Messa la
signora Irma Sandri Ubizzo,
Segretaria del Comitato Giulia-
no-Dalamata, ha letto la pre-
ghiera del «Giorno del ricordo
2010» scritta da Fabio Rocchi,
Segretario nazionale dell'ANV-
GD, della quale riportiamo l'i-
nizio: le 52 foibe istriane sono
come 52 canne d'organo attra-
verso le quali i 12.000 infoibati ci
ripetono il grido del profeta
Isaia: «O uomini, fondete le spa-
de per trasformarle in falci con
cui mietere il grano. Svuotate gli
arsenali e riempiteli di pane.
Abbattete i muri della vergogna
e le cortine di ferro…».
Un lungo e commosso silenzio
ha chiuso la cerimonia.

Gabriele Reggiani

PIEMONTESI A
LOURDES

Un gruppo di granatieri piemon-
tesi e amici con le loro famiglie si
sono recati a Lourdes dal 10 al 13
febbraio per il 152° anniversario
della prima apparizione della
Madonna di Lourdes; hanno la-
sciato il Piemonte con la neve e le
temperature artiche, ma a Lo-
urdes non era da meno; tempera-
ture sotto zero e neve nelle gior-
nate trascorse a Lourdes.
Un doppio pellegrinaggio, però
ne è valsa la pena; si vedeva,
dalle cinque del mattino, con la
temperatura sotto zero e con il
manto stradale ghiacciato, gente
che si recava alla grotta della
prima apparizione per assistere
alla Messa delle ore sei. Alla fine
del rito erano tutti assiderati, ma

per la devozione verso la Ma-
donna nessuno ha lasciato mai il
proprio posto.
E' un pellegrinaggio che almeno
una volta nella propria vita si
deve fare; Lourdes ti lascia den-
tro qualcosa di indescrivibile! 

Il gruppo era accompagnato dal
Presidente regionale Sebastiano
Gallo e come padre spirituale del
pellegrinaggio, da  Mons. Dio-
nigi Dho, cappellano militare.

G.B.R
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Ancora una volta i Granatieri della
Sezione pugliese di Corato hanno
presenziato alla cerimonia in
onore del Duca di S. Pietro. Questa
volta però con una carica emotiva
molto più forte. Infatti prima della
funzione religiosa alla Basilica di
Santa Maria degli Angeli, i nostri si
sono recati, di buon mattino, pro-
venienti da Corato (BA), alla
«Gandin» per acquistare i buoni
pasto per il rancio. Il piazzale della
Caserma brulicava di Granatieri in
mimetica ed in GUS per l'Alzaban-
diera. L'occasione era eccezionale
per non approfittarne.
Avuta la preventiva autorizza-
zione e prendendo posizione alla
destra della Banda, si sono schie-
rati con tutto il 1° Reggimento
Granatieri rendendo solenneme-
nte gli onori alla Bandiera. Bisogna
provarle queste emozioni per ca-
pire cosa significa dopo anche cin-
quant'anni salutare il Tricolore

stando sugli attenti tra i Granatieri
in armi nella nostra Caserma (e
speriamo che rimanga NOSTRA).
«SIAMO GRANATIERI SUPERBI
E FIERI…» 
Un particolare ringraziamento va

al Comandante Col. Carlo Emiliani
per averci dato questa opportunità
che porteremo nei nostri cuori tra i
ricordi più cari per tutta la vita. 

GIUCAL

I GRANATIERI DI CORATO ALLA «GANDIN» PER IL DUCA DI S. PIETRO

CERIMONIE IN MEMORIA DEI CADUTI NEL COMUNE 
DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

Anche quest'anno le Associa-
zioni Combattentistiche e di Re-
duci di San Michele al Taglia-
mento, con la collaborazione
dell'Amministrazione Comunale,
hanno organizzato la 90° Ceri-
monia, articolata in due eventi,
per ricordare i caduti e dispersi
di tutte le guerre.  Presente ad en-
trambe le cerimonie il  Sindaco di
San Michele al Tagliamento, dott.
Giorgio Vizzon accompagnato
da altre  Autorità civile e militari.
Domenica 14 febbraio a Villa-
nova, dopo un'ordinata sfilata a
seguito della Banda Cittadina per
la deposizione di una corona al
monumento in ricordo dei ca-
duti, è stata celebrata la Santa
Messa dal Signor Parroco. Dopo
il rito religioso… tutti al «ran-
cio» preparato da alcuni cittadini

nei locali di una  scuola dismessa. 
Domenica 28 febbraio è stata la
volta della Frazione di Cesarolo.
Dopo un rinfresco nel Piazzale
del Bar del Sol, è iniziata la sfilata

a seguito della Fanfara dei
Bersaglieri in congedo di Jesolo
fino alla Chiesa dove è stata con-
celebrata la Santa Messa da
Monsignor don Sergio Moretto e
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don Danilo Doretto.
Questi, in particolar modo, nella
sua omelia ha esortato i presenti

a voler continuare a mantenere
vive queste manifestazioni anche
per dare un esempio alle nuove

generazioni.
Dopo la Santa Messa, tutti i con-
venuti si sono recati in sfilata  al
Monumento ai caduti (realizzato
90 anni fa subito dopo la prima
guerra mondiale) dove è sono
stati eseguiti l'alzabandiera, la
deposizione  della  corona  di  al-
loro.
Il discorso commemorativo è
stato effettuato del Sindaco che,
fra l'altro, ha elogiato la pre-
senza di molte bandiere e delle
10 Colonnelle del Veneto e del
vicino Friuli. Tale elogio è stato
particolarmente apprezzato dal
Presidente della Sezione, Cav.
Giovanni Bivi e dai Presidenti
Regionali del Veneto e del Friuli
Venezia Giulia, Marian e Ros.
La giornata si è conclusa con un
«rancio» presso il ristorante
«La Vecchia Fattoria» di Cesa-
rolo.

Lino Marian

GIORNATA DEL TESSERAMENTO A VERONA

Domenica 28 Febbraio, nella
splendida cornice della Pieve di
Marcellise (VR), la Sezione di
Verona ha celebrato la Giornata
del Tesseramento 2010.
Il  nostro Padre Defendente ha ivi
celebrato la Santa Messa nel
corso della quale, immancabile, è
stata data lettura della preghiera
del Granatiere. Più di dieci colon-
nelle, giunte qui, oltre che dalla
provincia di Verona, dal Manto-
vano, dal Bresciano, da Padova,
Monselice, Cittadella  e  Modena,
hanno fatto splendida corona al-
l'altare, destando sentimenti di
compiaciuta ammirazione negli
abitanti del ridente borgo colli-
nare. Con nostra grande soddi-
sfazione, era presente il Labaro
dell'Istituto  del Nastro Azzurro
di Verona, ivi recato dal Presi-
dente, Comandante Leone Maz-
zeo, Amico dei Granatieri. Le colonnelle all'uscita della Pieve di Marcellise.
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Segnaliamo (vedi foto) una sim-
patica iniziativa, partita da Ve-
rona, e che si sta rapidamente dif-
fondendo in tutto il Veneto: le ge-
ntili Signore, consorti o amiche
dei granatieri, hanno iniziato ad
indossare un basco rosso con gra-
natina, quale segno di attacca-
mento ed appartenenza alle Se-
zioni ANGS.  La novità, è ormai
diventata consuetudine conta-
giosa nelle successive adunate
granatieresche.
Una allegra riunione conviviale,
magistralmente organizzata dal
Presidente Provinciale di Verona
Giuseppe Toffanin, è stata di co-
ronamento alla bella giornata.

R.P.

Signore con basco rosso granatieresco.

Il 7 marzo 2010, come da tradi-
zione ormai consolidata nel
tempo, i Granatieri di Tortona in
provincia di Alessandria, si sono
riuniti per un incontro convi-
viale.
Purtroppo, il maltempo ha co-
stretto la Sezione ad un festeg-
giamento a «ranghi ridotti» per
quanto riguardava i soci grana-
tieri.
La presenza di numerosi fami-
liari ed amici, comunque, ha por-
tato i partecipanti a raggiungere
un numero degno di nota.

Giovanni Sovera

INCONTRO 
A TORTONA

Il gruppo dei Granatieri presenti.

SOMMACAMPAGNA FESTEGGIA I SUOI PRIMI 35 ANNI

Domenica 7 marzo con grande
soddisfazione del presidente
della Sezione, gra. Gabriele Albe-
rini, si è festeggiato il 35° anno
della sezione di Sommacampa-
gna  (VR)  che, se pur per certi
versi piccola, può non esser con-
siderata tale perché circondata

sia dagli iscritti che sempre nu-
merosi partecipano alle sue atti-
vità, sia dai familiari che gli ac-
compagnano, sia dai parecchi
amici che nel tempo si sono ag-
gregati.   In questa particolare oc-
casione, erano presenti anche  i
presidenti  Cav. Lino Marian (re-

gione Veneto), Cav. Renzo Ros
(regione Friuli Venezia Giulia),
Giuseppe Toffanin (Presidente
provinciale), Roberto Pellegrini
(Sez.Verona) e gli immancabili
Franco Bertolaso, Giovanni A-
bram, Roberto Bonini e tanti altri.
Unico neo della giornata, seb-
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bene soleggiata, un fortissimo
vento che ha reso  impossibile ce-
lebrare la  Santa Messa davanti al
monumento del Granatiere si-
tuato sul Monte Croce in Gu-
stoza vicino alla storica casa del
«Tamburino Sardo» dove si è po-
tuto solamente deporre una co-
rona d'alloro in onore dei caduti
delle guerre risorgimentali.
Dopo le attività commemorative,
il tradizionale pranzo presso il
caratteristico ristorante «Tambu-
rino Sardo» situato proprio a due
passi dal monumento e con un
panorama mozzafiato: si vede
tutta la pianura padana.
Poco prima dei saluti il Presi-
dente provinciale Giuseppe Tof-
fanin ha voluto premiare con un
attestato di benemerenza il presi-
dente di sezione Albertini «per la
sua dedizione alla sezione di
Sommacampagna e l'entusiasmo
e volontà di voler tenere unita e
partecipe questa comunità di

Granatieri  di Sardegna».
Considerato che il giorno dopo si
sarebbe celebrata la festa della
donna,  si è colta l'occasione dì fe-

steggiare anche le mogli e le
amiche (insostituibili) dei  Grana-
tieri.

Gabriele Alberini

Il gruppo di granatieri che ha deposto la corona d'alloro al monumento su Monte
Croce.

CENA SOCIALE A SPOLETO

II 12  rnarzo  2010  ha avuto luogo,
in un noto locale di Spoleto, la
cena  sociale organizzata  dalla lo-
cale Sezione Granatieri.
Alla  riunione conviviale hanno
partecipato il Presidente regionale
dell 'Umbria, dott. Paolo Rossi,  il
Presidente della Sezione, Giu-
seppe Morichelli,  il generale Fran-
co Fuduli, sempre presente agli in-
contri della Sezione, e numerosi
soci ed amici nonché, graditi
ospiti, due Granatieri in servizio
presso la caserma «Giuseppe Ga-
ribaldi».

Al piacevole evento hanno aderito
anche due nuovi iscritti alla Se-
zione: i granatieri in congedo
Mauro Morlupo e Daniele Pompei
che, con la loro partecipazione,
sono entrati ufficialmente nella fa-
miglia granatieresca  spoletina.
Al termine della serata il Presi-
dente Morichelli ha ricordato con
commozione il Presidente Onora-
rio dott. Giovanni Antonelli, fon-
datore della Sezione, recente-
mente «andato avanti».
Inoltre ha ringraziato tutti i pre-
senti ,in particolare, il dott. Paolo

Rossi che, da Orvieto malgrado le
avversità  atmosferiche, aveva co-
munque voluto essere presente.
Il presidente regionale Rossi,
prendendo la parola, ha espres-
so il suo più vivo compiaci-
mento per la bella serata tra-
scorsa auspicando il ripetersi
di sempre più numerose inizia-
tive analoghe.
Un caloroso brindisi di saluti
ed auguri ha concluso la carat-
teristica serata.

Enrico Piccioni

LA SEZIONE DI SULMONA E LA PREVENZIONE

Si è tenuta a Raiano la seconda
giornata dedicata alla preven-
zione.
L'Associazione Nazionale Gra-
natieri di Sardegna dell'A-

bruzzo - Sezione di Sulmona -
in collaborazione con il Corpo
delle Infermiere Volontarie del-
la Croce Rossa Italiana - C.M.
Abruzzo - Ispettorato Provin-

ciale di L'Aquila - con il patro-
cinio del Comune di Raiano
hanno organizzato il 14 marzo
2010 una giornata dedicata alla
misurazione della pressione e
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del glucotest, rivolti a tutta la
popolazione interessata.
Le Sorelle intervenute, accolte
con grande entusiasmo, hanno
dimostato nuovamente l'im-
portanza del lavoro sul terri-
torio, a stretto contatto con la
gente, in piena sintonia con i
principi del Corpo, che: con-
forta, salva, lavora, ed hanno
sottolineato l'importanza del
connubio con i Granatieri di
Sardegna che auspicano di po-
ter portare tali iniziative in
tutto il territorio abruzzese,
supportando le Crocerossine a
livello logistico nel migliore
dei modi.
La giornata ha visto la parteci-
pazione di 143 persone.

CELEBRAZIONE DEL 50° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DELLA SEZIONE DI ZOPPOLA

II giorno 21 marzo 2010, nella
chiesetta di San Valentino in
Zoppola, si è svolta la cerimonia
commemorativa per ricordare
quel lontano giorno del 1960, in
cui un gruppo di Granatieri di
Zoppola e delle zone vicine, stac-
catosi dalla Sezione di Porde-
none, costituirono  la loro attuale
Sezione.
La manifestazione ha visto la
presenza di numerosi Granatieri
delle Sezioni delle regioni del
Friuli Venezia Giulia e del Basso
Piave.
Le Collonelle ANGS presenti
erano ben otto, oltre a quelle
delle regioni Veneto, accompa-
gnata dal  Presidente, Cav. Uff.
gra. Lino Marian,  e del Friuli Ve-
nezia Giulia con il Presidente
Renzo Ros.
Le Sezioni che hanno partecipato
sono state quelle di: Jesolo, di
Portogruaro con il Presidente
Bruno Cesco, di Eraclea, di
Tamai con il Presidente Gianni
Pizzetto e di San Vito al Tagli-
amento.
Un incontro conviviale, organiz-

zato dalla Sezione di San Vito al
Tagliamento, ha concluso in
modo allegro e cameratesco la
bella giornata che sanciva i ben

50 anni di presenza dei Grana-
tieri sul territorio.

Renzo Ros

Un gruppo di partecipanti alla cerimonia.



18 Aprile 1659 - 18 Aprile 2010 =
351° anniversario della costitu-
zione del 1° Reggimento Grana-
tieri, una gran bella ricorrenza
che i Granatieri  delle Sezioni di
Como, di Sondrio e di Legnano
hanno festeggiato vivendo as-
sieme una giornata con il pen-
siero al passato e lo sguardo ri-
volto al futuro.
L'importante fine settimana è ini-
ziato sabato 17 Aprile con la de-
posizione di una composizione
floreale, al Cimitero di Como,
sulla tomba del S. Ten. Giuseppe
Sinigaglia, medaglia d'argento al
V.M, più volte Campione ita-
liano, europeo e mondiale di ca-

nottaggio, caduto in battaglia
durante la Grande Guerra. 

Domenica mattina il granatiere
padre Defendente Belotti ha  offi-
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Organizzato dalla Sezione di
Mantova, il giorno 11 aprile
2010 si è svolto a Madonna
della Scoperta un incontro di
Granatieri di Mantova e di al-
tre Sezioni della Lombardia, di
Verona e dell'Emilia.
La località, che fu teatro di
cruentissime battaglie risorgi-
mentali dove la forza, il co-
raggio e l'impeto dei Granatieri
fu determinante nella vittoria
finale di  Solferino e di  San
Martino del 24 giugno 1859, e
dove è presente una storica la-
pide posta sulla facciata della
chiesa che ricorda il valore dei
bianchi Alamari, vede ogni
anno un l'incontro organizzato
dalla Sezione ANGS.
Dopo un rito religioso di ri-
cordo e suffragio per i caduti,
una corona d'alloro è stata de-
posta sulla targa commemora-
tiva per rinnovare e perpetuare
il ricordo di chi tanto dette per
l'Unità della Patria. 
La giornata si è conclusa con

festoso cameratismo con un
«rancio sociale» consumato
presso l'accogliente «Trattoria
da Arturo», ormai sede storica

per gli incontri conviviali gra-
natiereschi.

Rodolfo Bellintani

I GRANATIERI DI MANTOVA SI INCONTRANO 
A MADONNA DELLA COPERTA

CERIMONIA A COMO PER LA FONDAZIONE DEL CORPO
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ciato la S. Messa alla presenza dei
soci e dei loro famigliari, del
Presidente regionale Bovati, del
Vicepresidente regionale Mez-
zenzana, del Vicepresidente della
Provincia di Como dott. Mascetti,
del Presidente onorario della se-
zione di Como gen. Canarile, ap-
positamente giunto da Roma e
del granatiere Cecini che, con al-
cuni  soci è sceso dalla Valtellina
per unirsi, come d'abitudine, a
questi nostri importanti momenti
di vita  associativa alla quale que-
st'anno ha partecipato anche una
rappresentanza della Sezione di
Legnano.
La sacra cerimonia è stata impre-
ziosita dai canto del coro «Laus
Decora» diretto dal granatiere
Berti della sezione di Como al
quale sono andati sinceri compli-
menti per la bella performance
offerta.
Dopo la  celebrazione, sul piaz-
zale di Villa Geno, di fronte al

lago ove è sito il monumento de-
dicato al S. Ten. Giuseppe Siniga-
glia, è stata deposta una corona
d'alloro.
Al termine del pranzo sociale che
è seguito, è stato sancito, con una
granatieresca stretta di mano tra i
presidenti Baratelli e Mezzen-
zana, il gemellaggio tra le sezioni
di Como e di Legnano; questa
bella iniziativa ha lo scopo di ren-
dere più vivo e frequente lo
scambio di informazioni e di con-
fronto con la sezione «gemella»
in modo tale da diventare un
gruppo più numeroso ed omo-
geneo pronto a presenziare, con
formazioni più numerose e orga-
nizzate, ai vari momenti cerimo-
niali che la nostra Associazione
organizza e propone. 
Le allocuzioni degli amici
convenuti, le relazioni morali
ed economiche da parte del
Presidente Baratelli e del se-
gretario sig. Marsili e l'omag-

gio di fiori alle signore inter-
venute da parte del nostro
Presidente hanno chiuso que-
sta bella granatieresca gior-
nata.

Domenica 18 Aprile 2010 alcuni
granatieri delle Sezioni di Bo-
logna, Modena, Pavullo nel Fri-
gnano e Vignola, si sono riuniti
presso il ristorante «Tre Valli» di
Castelvetro  in Provincia di Mo-
dena, per ricordare la  fonda-
zione delle «Vecchie Guardie».
All'incontro conviviale era pre-
sente il colonnello dei Granatieri
Massimo Meinero che, attual-
mente,  presta  il proprio servizio
all’Accademia Militare di Mo-
dena.
Mercoledì 21 Aprile 2010, ricor-
rendo il 65° anniversario della li-
berazione di Bologna, una pattu-
glia di Bersaglieri ciclisti della
Sezione di Bologna è partita dal
Cimitero militare Polacco di S.
Lazzaro di Savena ed è giunta in
Piazza Nettuno al le  ore 10,
quando la campane dell'Arengo
con i suoi rintocchi, ricordava a

tutti i  bolognesi la liberazione
della città avvenuta il  21 Aprile
1945.
In seguito, con una semplice ceri-
monia , sono state deposte , una
corona d'alloro al sacrario dei ca-
duti e una accanto alla lapide che
ricorda i Fanti e Granatieri del
Gruppo di Combattimento «Fri-
uli» e i Bersaglieri e gli Alpini del
Gruppo di Combattimento «Le-

gnano» che insieme alla Divi-
sione Polacca, comandata dal ge-
nerale Anders, liberarono Bolo-
gna.
A tutta la cerimonia, svoltasi
in Piazza Nettuno, sono stati
presenti  a lcuni  Granatieri
della Sezione di Bologna, con
la colonnella Sezionale.

Giorgio Selleri

RICORDATA LA LIBERAZIONE DI BOLOGNA
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OFFERTE PERVENUTE ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2010
PER IL POTENZIAMENTO DEL GIORNALE:

Euro  35,00 Sezione di LODI
" 25,00 Sezione di SOMMACAMPAGNA
" 20,00 Sezione di RAVENNA
" 50,00 Sezione di CONEGLIANO
" 50,00 Sezione di COMO
" 5,00 Sezione di MILANO
" 20,00 Sezione di VIGNOLA
" 20,00 Sezione di SALUZZO (in memoria del Gra. Domenico Boiero)
" 10,00 Sezione di CINGOLI
" 30,00 Sezione di CASTELGOFFREDO
" 25,00 Famiglia LENSI
" 30,00 Famiglia SIRTORI (in memoria del Gra. Saule Sirtori)
" 50,00 Famiglia LONGO (in memoria del proprio caro Gra. Giovanni Longo)
" 25,00 Gra. Gen. Massimo TANTILLO
" 35,00 Gra. Gino MONTEFUSCO
" 70,00 Gra. Roberto OTTAVIANI 
" 15,00 Gra. Ernesto TIRABOSCHI 
" 15,00 Gra. Maurizio ANSINI 

PER IL FONDO DI SOLIDARIETA «CONTIGLIOZZI»:

Euro 200,00 Sig. ra Luisa CONTIGLIOZZI
" 20,00 Sezione di VIGNOLA
" 40,00 Gra. Gen. Giampaolo TORRINI  (in memoria del Gra. Gen. Roberto

Bongiorni esempio di rettitudine e del Gra. Celso Trebbi «storico» Presidente della
Sezione di Pesaro)

PER L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE:

Euro     5,00 Gra. Romeo DEMALDE' 
" 30,00 Gra. Roberto OTTAVIANI 
"     830,00 Gra. Antonino TORRE

ERRATA CORRIGE: Nelle offerte  pubblicate sul  numero precedente. 1/2010, mancavano le
seguenti motivazioni:
* Sig. ra Mendico «in memoria del Gen. Ludovico Tartaglia dei Granatieri a Tivoli nel 1941»;
* Gra. Origgi «in memoria del Gra. Roberto Anatra»;
* Gra. Dalla Mora «in memoria del Gra. Angelo Scapolani».
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ALBERTO
FERRARI

Sezione di Tortona
(AL)

Era nato ad
Alessandria il 9
febbraio 1919 e

dopo aver appena compiuto 91 anni
ci ha lasciato il 14 febbraio 2010.
Fu chiamato alle armi l'11 marzo del
1940 nel 1° Reggimento Granatieri di
Sardegna e successivamente venne
trasferito al 3° Reggimento con il
quale partecipò alle campagne di
Albania e Grecia.
Promosso caporal maggiore nel set-
tembre 1943, venne inviato a Sofia
per partecipare alla Guardia d'Onore
ai funerali di Re Boris (compito ca-
ratteristico dei Granatieri).
Mentre era ancora in Bulgaria, dopo
l'8 Settembre, fu catturato e fatto pri-
gioniero dalle truppe bulgare (alleate
ai tedeschi) ed internato.
Fece rientro in Patria il 30 Aprile
1945.
I Granatieri della Sezione di Tortona
- Alessandria sono onorati di averlo
frequentato, non solo perché (mal-
grado gli acciacchi dell'età) era
sempre presente ai loro incontri, ma
anche per il piacere che procurava il
racconto dei suoi resoconti di guerra
e dei suoi numerosi ed invidiabili
viaggi per il mondo.
Alle esequie a Castelceriolo (AL), il

LUIGI
BOTTURA

Sezione di Verona

N a t o  i l  2 3
Febbraio  1931,
i l  g i o r n o  2 8

Gennaio  2010,  è  andato .  Era   d i
Bussolengo.
Aveva mil i ta to ,  con la  specia-
l izzazione di  t rasmet t i tore ,  ne l
IV Bat tagl ione  meccanizzato  d i
Civi tavecchia .
At taccat iss imo a i  b ianchi  Ala-
m a r i ,  a v e v a  p a r t e c i p a t o  c o n
grande entus iasmo a l la  recente
t rasfer ta  d i  Tor ino,  per  i  350
anni  de i  Grana t ie r i ,  unendos i
a l l a  s p e d i z i o n e  o rg a n i z z a t a
dal la  Sezione di  Verona.
L a s c i a  l a  c a r a  m o g l i e  M a r i a
Rosa ,  t re  f ig l i  e  o t to  n ipot i .
P a r t i c o l a r m e n t e  i m p o n e n t e  l a
par tec ipazione di  parent i ,  amici
e  conoscent i  a l le  esequie  svol-
tes i  ne l la  Chiesa  Parrocchia le
di  Bussolengo,  durante  le  qual i
i l  Pa r roco  ha  so t t o l i nea to  l e
a l te  qual i tà  moral i  e  la  grande
fede del l ' es t in to .
A l l a  f i n e  d e l l a  c e l e b r a z i o n e ,
dopo un breve r icordo dei  suoi
t rascors i  mi l i ta r i ,  l e  bandiere
colonnel le  present i  sono s ta te
a lza te  a l  c ie lo  durante  la  le t tura
del la  Preghiera  del  Granat iere .

SEBASTIANO
Cian
DELLAVALLE

Sezione di Alba
(CN)

Apparteneva alla
classe 1922 ed

era stato arruolato nel 1°
Reggimento Granatieri di Sardegna.
È venuto a mancare, all'affetto dei
suoi cari e dei commilitoni, all'età
di ottantasette anni a San Giuseppe
di Sommaria Perno (CN).
Lo piangono la figlia, i figli e i ni-
poti e i soci della Sezione della
quale era il Decano.
Con la sua scomparsa, una parte
della Sezione scompare con lui.
Nonostante l'età e i suoi acciacchi,
era sempre presente ad ogni mani-
festazione in regione dopo esserlo
stato, alcuni anni prima, anche in
quelle in trasferta fuori dal terri-
torio.
Aveva gli Alamari cuciti sul cuore:
un cuore da Granatiere.
In guerra, è stato inquadrato nella
brigata "Cremona" e successiva-
mente passò col Gruppo di Com-
battimento «Friuli» con il quale
combatté sulla Linea Gotica: a
Brisighella, Zattaglia, Riolo Terme
e partecipò alla liberazione di
Bologna.
Molte le condoglianze scritte per-
venute alla sua famiglia, in partico-
lare dai suoi commilitoni del Friuli
ancora vivi e da illustri Granatieri
in servizio.
La Sezione di Alba e altre vicine
hanno preso parte, rendendogli i
massimi onori, alle esequie funebri

SEZIONE DI VERCELLI 

I granatieri  di  Palestro e  del la  provincia di  Vercel l i ,  in  modo particolare del la  sezione,  sono
vicini  al  lutto ed al  dolore del  Presidente del la  Sezione di  Vercel l i ,  Adriano Pavia e  a  quel lo
del la  sua  famigl ia ,  per la prematura scomparsa del la  f igl ia  Cinzia e ,  a  nostro mezzo,  gl i  in-
viano un affettuoso abbraccio.

sia in chiesa sia nel momento della
tumulazione.
Caro Cian! Ora non gareggeremo
più a chi fa prima glia auguri per
San Sebastiano.

15 febbraio, i Granatieri hanno reso
l'ultimo omaggio ad un amico che
non scorderanno, offrendo gli
Alamari che hanno ornato la sua bara
al giovane nipote, a futuro ricordo.
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IN RICORDO DI GIOVANNI ANTONELLI 

Nato a Spoleto il 27 gennaio 1919, «è andato avanti» serenamente il 27 maggio 2009. Completato il Corso allievi ufficiali
ad Arezzo nel gennaio 1943, viene assegnato al Raggruppamento Speciale Granatieri di stanza in Corsica nel marzo dello
stesso anno. Di seguito, è destinato al Comando Raggruppamento Celere Sud, di stanza a Zonza, dove, pur avendo solo il
grado di sottotenente di complemento di prima nomina, riceve l'incarico di «Capo dell'ufficio operazioni» agli ordini del
generale Gian Carlo Ticchioni di Amelia. 
Fra l'8 e il 25 settembre 1943 partecipa ai combattimenti contro le truppe tedesche che evacuano dalla Corsica. Il 14 ot-
tobre 1943 viene assegnato al Comando Forze Armate Corsica a Corte, nell'interno della Corsica, per svolgere, a opera-
zioni belliche terminate nell'isola, compiti di natura amministrativa, ma chiede e ottiene di tornare presso i suoi granatieri

nel frattempo trasferiti in Sardegna a Iglesias. In seguito, si ammala di
febbre malarica e maltese; potrà tornare alla sua casa di Spoleto sol-
tanto nei primi mesi del 1945.
Durante e dopo un'intensa e lunga carriera negli Archivi di Stato, con
incarichi internazionali direttivi presso l'UNESCO, conclusa con il
rango di direttore generale nel 1976, Antonelli dedicò le sue energie
migliori a molte iniziative culturali soprattutto legate alla sua amata
Spoleto e all'Umbria; fra le altre, il deciso impulso nel 1952 alla fon-
dazione del Centro Studi sull'Alto Medioevo, da lui diretto per trenta-
cinque anni, la fondazione e la direzione trentennale della rivista cul-
turale «Spoletium», la presidenza della Deputazione di Storia Patria
per l'Umbria fra il 1984 e il 1996. Sempre legato alle memorie storiche
ma anche personali dell'intenso rapporto creatosi dopo l'Unità fra gli
insediamenti militari e la città di Spoleto, con la Deputazione di Storia
Patria promosse e organizzò nel 1988 il Convegno dal titolo «Esercito

e Città», considerato da uno dei massimi studiosi di Storia militare, Giorgio Rochat, un «punto fermo» per la storia poli-
tico/militare dell'Italia liberale. Nei suoi ultimi anni, nella memoria sempre viva del suo giovanile servizio militare, e con
l'occasione dell'assegnazione a Spoleto di un Reggimento di Granatieri, da lui attivamente favorita, ha voluto dare impulso
alla ricostituzione della locale sezione dell'Associazione Granatieri, infine istituita nel febbraio 1997 e da lui appassiona-
tamente presieduta fino a che le forze glielo hanno consentito. 
Durante il suo periodo di presidenza, fra le altre numerose iniziative della sezione, Spoleto nel 1999 ospitò il raduno na-
zionale. Nel 2005 gli successe l'attuale presidente Giuseppe Morichelli
II picchetto d'onore dei granatieri della caserma «Garibaldi» di Spoleto, insieme alle rappresentanze delle sezioni ANGS
di Spoleto e Amelia, hanno reso onore a Giovanni Antonelli durante le esequie nella chiesa di San Gregorio a Spoleto il
31 maggio 2009.

Carlo Enrico Antonelli

Giovanni Antonelli nel giorno del suo novantesimo
compleanno.

ANGELO
SCAPOLAN

Sezione di Jesolo
(VE)

Il 30 gennaio
2010 è andato
avanti. Era nato

a San Donà di Piave il 6 giugno
1927.
Aveva prestato servizio nel 1°
Reggimento Granatieri dal quale si
era congedato il 13 dicembre 1948

con la specializzazione di mitra-
gliere.
In possesso di un sentito spirito
granatieresco e di un grande attac-
camento agli Alamari, e dotato di
una immensa umanità, ha lasciato a
tutti noi, lungo il suo percorso di
vita terrena, un'infinità di esempi
da seguire.
La sua grande dignità di uomo
giusto, attaccato al lavoro e alla fa-
miglia, rispettoso della Religione e
delle Istituzioni, ci ha insegnato
che le virtù di ogni uomo sono ba-

sate soprattutto sull'onestà, sull'u-
miltà e sulla rettitudine che, unita-
mente alla fede cristiana, sono tra i
valori più alti della nostra umana
esistenza.
Seguire il suo esempio sarà per tutti
noi il modo per onorare la sua me-
moria e per imitare il suo corretto
stile di vita.
La sua lunga sofferenza terrena,
sopportata con cristiana serenità, è
stata senz'altro per lui il preludio
per continuare a vivere nella luce e
nella pace del Signore.
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ITALO 
FADDA

Sezione di Valsesia
(VC)

Nato a Valsesia il
14 agosto del
1927, è ritornato

alla casa del Padre, dopo che aveva re-
sistito al male che lo aveva colpito con
grande forza di volontà, il 23 marzo del
2009. Era stato uno dei  soci fondatori
della Sezione insieme al compianto
Ugo Debiaggi che, per tanti anni, ne era
stato il Presidente.
Sempre presente ai raduni e alle mani-
festazioni associative, fino a quando lo
stato di salute glielo ha consentito. Alle
esequie funebri svoltesi a San  Fiorano
un paese nelle vicinanze di  Piacenza
hanno partecipato  le  rappresentanze
con Colonnella delle Sezioni di  Bor-
gomanero e di Varallo. 
Il Presidente della Sezione, Pier Giu-
seppe Gattoni, rinnova le più sentite
condoglianze ai famigliari ed esprime
un vivo ringraziamento a chi  ha seguito
Italo per molti anni, in particolare alla
cara signora Silvana.

SAULE
SIRTORI

Sezione di Melzo
(MI)

Nato a Cernusco
sul Naviglio il 15
novembre del

1924, dopo una vita intensa di lavoro, il
24 giugno 2009 è venuto a mancare al-
l'affetto dei suoi cari e di tutti coloro
che avevano avuto modo di conoscerlo
e di apprezzarlo.
Il 30 agosto del 1943, come tanti altri
giovani, è stato chiamato a compiere il
proprio servizio militare in quei mo-
menti drammatici per la nazione.
Catturato dagli anglo-americani è fatto
prigioniero e trasferito in un campo di
concentramento situato fra la Toscana e
la Liguria dove resta fino al momento
di essere nuovamente richiamato.

In data 9 agosto 1946 si presenta all'8°
Centro Addestramento Reclute di
Orvieto. Terminato il CAR il 24 no-
vembre del 1946, viene destinato al 1°
Reggimento Granatieri da dove si con-
geda il 10 agosto 1947. 

CESARE
CELOTTI

Sezione di
Ravenna

Con lui la
Sezione  ha perso
un altro suo va-
lido componente.

Nato a Ravenna il 18 luglio 1911, è tor-
nato alla «casa del Padre» il 21 no-
vembre del 2009.  La sua dipartita ha
lasciato nel più profondo dolore la cara
moglie, i figli e nipoti ed i commilitoni. 
A tutti coloro che lo conobbero e lo
amarono rimarrà vivo il suo ricordo. 
Alle esequie erano presenti il Presidente
della Sezione con la Colonnella e alcuni
Granatieri, tra cui il nipote. Il Presidente
Garelli rinnova, a nostro mezzo, le con-
doglianze ai familiari anche a nome dei
granatieri romagnoli.

ROBERTO
ANATRA

Sezione di
Milano

Nato a Napoli il
26/07/1928, è ve-
nuto a mancare al-

l'affetto dei suoi familiari e dei commili-
toni  il 21 febbraio 2010 a Milano. Nei
primi anni dopo la guerra aveva prestato
servizio presso il 1° Reggimento
Granatieri a Roma. Dopo la vita lavora-
tiva, è stato per 15 anni volontario AVO
presso il C.T.O. di Viale Sarca a Milano
nel Reparto Paraplegici, dedicando il suo
tempo a persone sofferenti e bisognose.
Con il suo operato ha confermato il detto
che i Granatieri non sono solo uomini
grandi,  ma sono anche «GRANDI UO-
MINI».
I  Granatieri di Milano rinnovano le più

sentite e affettuose condoglianze alla
moglie Ester.

BONAVEN-
TURA
SBRISSA

Sezione di
Castelfranco
Veneto (TV)

Ci ha lasciato
nella mattinata di lunedì 15 feb-
braio 2010. Aveva 83 anni ed era
per tutti «il Presidente», perché per
ben 27 anni ha guidato con sag-
gezza e lealtà verso tutti gli iscritti
la sezione.
Sotto la sua presidenza la sezione ha
toccato traguardi indimenticabili,
con lui i Granatieri hanno percorso
l'Italia da Nord a Sud partecipando a
manifestazioni associative e anche di
svago e di cultura.
Al rito funebre nella sua Treville di
Castelfanco Veneto la sezione era
presente a ranghi completi, con
Alamari e Colonnella. All'intro-du-
zione del rito funebre il gra. Dario
Santinon, a nome degli iscritti, ha
tracciato con parole semplici la bella
figura del Presidente, da tutti amato e
stimato; è seguito un minuto di ina-
spettato silenzio nella chiesa. Anche il
parroco don Silvio ha ricordato il gra.
Sbrissa per l'attaccamento alla fami-
glia e la limpida collaborazione con la
parrocchia. Alla fine della cerimonia,
tutti i presenti hanno accompagnato il
Presidente per l'ultima dimora ed
estremo saluto.

SILVIO
MODENA

Sezione Valsesia (VC)

Il Presidente della Sezione, nell'espri-
mere le sue sentite condoglianze per
la perdita del commilitone, ci ha
informato del decesso e dei funerali
che si sono svolti a Quarona, ove
Silvio abitava con la moglie, in data 8
agosto 2009.
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La rubrica “Sfileranno sempre con le nostre colonnelle” è finalizzata a ricordare i soli soci dell’Associazione che hanno lasciato questo mondo per ritornare alla casa del Padre.
Si sottolinea: I SOLI SOCI. Chi segnala il triste evento per la pubblicazione, dovrà comunicare le seguenti informazioni necessarie per la stesura del necrologio:
sezione d’appartenenza; data di nascita e di morte; motivi del decesso; reparto Granatieri nel quale il defunto ha prestato servizio; eventuali campagne di guerra e decorazioni ri-
cevute; eventuali cariche associative rivestite.
È opportuno, inoltre, che venga inviata una foto originale del defunto e non, come spesso avviene, fotocopie o copie riprese da giornali. Tutti i testi, comunque, non dovranno su-
perare le 12 righe, salvo le eccezioni che si potranno avere a insindacabile giudizio della Redazione.
La Redazione, infine, sarà particolarmente grata a chi, avendone la possibilità, invierà un’offerta come, del resto, è previsto dal comma 5 dell’articolo 13 del Regolamento del-
l’Associazione.
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IN MEMORIA DI ROBERTO BONGIORNI, GENERALE DEI GRANATIERI DI SARDEGNA, 
ANDATO AVANTI IL 12 APRILE 2010 IN TARQUINIA.

Dopo l'Accademia e la Scuola dì Applicazione, venne assegnato al IV Battaglione meccanizzato del 1°
Reggimento Granatieri di Sardegna e, quindi, alla Compagnia controcarri
di Brigata. 
Al comando di tale unità ebbe modo di distinguersi, tra l'altro, nel soccorso
alle popolazioni dell'Irpinia colpite dal noto tremendo terremoto. 
I successivi incarichi lo videro all'opera  presso l'Ufficio OA1 della Brigata
in Roma ed al comando del prestigioso 3° Battaglione «Guardie» dì
Orvieto.
Terminò la sua attività militare presso la Scuola di Guerra dì
Civitavecchia.
È per me difficile e penoso evocare un collaboratore ed amico che imparai
a conoscere a fondo e ad ammirare negli anni della grande ristrutturazione
dell'Esercito del 1975/76. 
Aiutato da lui, dal Ten. Franco Caruso e da un piccolo manipolo di va-
lenti sottufficiali mi sobbarcai il gravoso compito di contrarre il IV
Battaglione e costituire la Compagia controcarri, trasferendoci alla
D'Avanzo in Aurelia e consegnando la Caserma De Carolis al

Battaglione trasmissioni «Leonessa». 
Poi la vita militare, come accade di frequente, mi fece prendere altre strade tenendoci lontani, senza però scal-
fire i sentimenti di affettuosa amicizia, che si riaffermavano ad ogni successivo incontro e che si svolsero quasi
tutti presso l'oasi di pace che il nostro Maestro di vita Padre Gianfranco Maria Chiti andava costruendo in
Orvieto.
Coloro che di Roberto furono amici o soltanto collaboratori ricorderanno il carattere schivo e riservato che lo
conduceva ad allontanarsi con saggio distacco da contingenti ipocrisie e chimeriche aspirazioni di carriera.  Per
lui esisteva la serietà nell'impegno quotidiano: si dedicava sia al servizio sia alla famiglia con ogni energia, fe-
roce determinazione e disponibilità assoluta.
La nostra Preghiera del Granatiere recita «... Fa' che i Granatieri d'Italia siano di esempio a tutti...»: ecco, se c'è
una qualità per cui Roberto Bongiorni va ricordato, è proprio quella di essere stato di esempio, a tutti quelli che
lo hanno conosciuto, nell'amore verso la famiglia e nello spirito di sacrificio mai sbandierato e vissuto con inte-
riore consapevolezza. 
Religiosissimo ed orgoglioso di essere Ufficiale dei Granatieri, riversava il suo grande affetto, come non ho mai
visto in altre situazioni, su sua moglie Annamaria e sulle sue figlie Giovanna ed Ines, riempiendo la loro vita di
infinita tenerezza.
Il dolore fisico è stato un'altra costante della  sua vita, ma Roberto non si è mai lamentato né ha mai chiesto nulla
a nessuno; ho saputo, purtroppo in ritardo, delle sofferenze che ha patito negli ultimi tempi, dimostrando anche
in questa occasione dignità e religiosità esemplari. 
Insieme a tanti altri, lo ricorderò sempre come uno dei migliori collaboratori, un Uomo di eccezionale valore, un
Amico sincero, un Ufficiale dei Granatieri da ammirare. 
Che Dio lo accolga nella pace eterna.

granatiere gen. Michele CORRADO
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zionale

ALAMARO A SPILLO ARGENTATO € 5,00

AUDIOCASSETTA “MARCE DEI GRANATIERI” € 5,00

BAVERO Dl PANNO ROSSO CON ALAMARI € 8,00

BASCO Dl PANNO NERO € 8,00

CREST ARALDICO DELL’ANGS € 23,00

COPPIA Dl GRANATINE IN METALLO BIANCO PER BAVERO € 5,00

GRANATINE A SPILLO/CLIPS IN SIMILORO/SILVER PER GIACCA € 3,00

CARTOLINE EPOCHE VARIE € 0,50

CRAVATTA REGGIMENTALE IN POLIESTERE € 13,00

DISCO AUTOADESIVO PER MACCHINA € 0,50

FREGIO METALLICO PER BASCO € 4,00

GEMELLI ARGENTATI CON SCUDETTO QUATTRO MORI € 10,00

LIBRO “IL IV BATTAGLIONE CONTROCARRO” € 5,00

LIBRO “LE STAGIONI BALCANICHE” € 5,00

LIBRO “I QUADRI DEL 3° RGT. GRANATIERI Dl SARDEGNA” € 8,00

MEDAGLIE DEI VARI RADUNI NAZIONALI € 5,00

MEDAGLIA RICORDO RADUNO A TORINO ‘59 (300° A. FOND.)     € 10,00

PORTACHIAVI IN SILVER RETTANGOLARI A MOLLA € 1,30

PORTATESSERA ASSOCIATIVO IN PELLE ROSSA € 5,00

PORTATESSERA ASSOCIATIVO IN PLASTICA ROSSA € 1,00

STATUETTA “GRANATIERE 1848” €  21,00

STEMMA ARALDICO IN METALLO PER TASCHINO €  14,00

STEMMINO METALLICO CON ALAMARI E GRANATINA € 5,00

TARGA IN OTTONE “GIACCONE”CON ASTUCCIO € 18,00

CIONDOLO IN METALLO GALVANIZZATO CON GRANATA             € 11,00

FOULARD IN SETA CON STEMMA ARALDICO (CM. 60x60)           €  60,00

Ai costi dei singoli articoli vanno aggiunte le spese dell’eventuale spedizione

È disponibile, inoltre, il seguente materiale:
€ 10,00 per FOLDER, emesso da Poste Italiane con all’interno francobollo, cartoline
e buste con annullo 1° giorno di emissione e tesserina card.
€ 10,00 per busta ricordo Raduno di Torino 2009, con all’interno medaglia, cartoline
e depliant di Torino.

MATERIALE PROMOZIONALE DISPONIBILE PRESSO LA PRESIDENZA
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L’ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE GRANATIERI DI
SARDEGNA DA DIRITTO A USUFRUIRE DI UN SOSTEGNO ECO-
NOMICO ALLE CURE MEDICHE CHE, MALAUGURATAMENTE, PO-
TREBBERO SERVIRE ALLE  FIGLIE DEI GRANATIERI SOCI.

Per Informazioni contattare la sezione di Roma della ANGS - Via Sforza
n. 5  00184 Roma, telefono/fax  06 4746395 

IL CONTE NICOLÒ GIACCHI

Nato a Novara nel febbraio del 1887, da una famiglia d’antica
nobiltà, abbracciò la carriera delle armi percorrendo i vari
gradi della gerarchia militare nei ranghi del 1° e del 2° reggi-
mento Granatieri di Sardegna. Ufficiale di grande valore, par-
tecipò alle campagne coloniali e alla Prima Guerra mondiale
meritandosi una Medaglia di Bronzo, due Medaglie d’Argento
e l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine militare di Savoia.
Giacchi sposò Clotilde Mazzitelli dalla quale ebbe una figlia,
Pieretta, che morì di malattia in tenera età.  Per espressa vo-
lontà del conte Giacchi, due appartamenti di sua proprietà,
situati a Roma, furono donati nel 1963 dalla moglie Clotilde ai

Granatieri di Sardegna affinché con la loro rendita
fosse costituito un fondo da dedicare all’assistenza

sanitaria delle figlie bisognose di cure dei Granatieri
stessi. Il conte Giacchi morì a Roma il 7 novembre
1948; sua moglie, donna Clotilde, a Conca della

Campania il 4 dicembre 1964.
Il Fondo, che prende il nome dal donatore,
viene gestito da un’apposita commissione isti-
tuita presso la sezione ANGS di Roma. 


